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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 aprile 2010 .

      Scioglimento del consiglio provinciale di Vercelli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 
e 28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
della provincia di Vercelli; 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
8 marzo 2010, dal presidente della provincia, divenute 
irrevocabili a termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio provinciale di Vercelli è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Leonardo Cerenzia è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione dell’ente suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 

 Dato a Roma, addì 21 aprile 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI,     Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio provinciale di Vercelli è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, con contestuale elezio-
ne del presidente nella persona del sig. Renzo Masoero. 

 Il citato amministratore, in data 8 marzo 2010, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ver-
celli ha proposto lo scioglimento del consiglio provinciale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 0005678 class. 
33.25 del 29 marzo 2010, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione dell’ente. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio provinciale 
di Vercelli ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente nella persona del dott. Leonardo Cerenzia. 

 Roma, 13 aprile 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A05601

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  3 febbraio 2010 .

      Attribuzione di un assegno vitalizio al sig. Luigi Napoleo-
ni, a decorrere dall’anno 2009.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 maggio 2008, con il quale è stato nominato il Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con le funzioni di Segretario del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 maggio 2008 concernente la delega di funzioni 
al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui 
prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri delle competenze in materia di Sport, attribuite 
al Ministero per i beni e le attività culturali dagli articoli 
52, comma 1 e 53 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 maggio 2007, n. 104, concernente il regolamento per 
il riordino degli organismi operanti presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri in materia di politiche giovanili 
ed attività sportive; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente dei Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport, quale struttura di suppor-
to al Sottosegretario di Stato delegato; 

 Vista la legge 15 aprile 2003, n. 86, recante l’istitu-
zione dell’assegno «Giulio Onesti» in favore degli spor-
tivi italiani che versano in condizioni di grave disagio 
economico; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della citata legge n. 86 del 
2003, che prevede la costituzione di una Commissione 
con il compito di individuare gli sportivi aventi titolo a 
benefi ciare dell’assegno vitalizio straordinario ed il com-
ma 2, del medesimo articolo, che stabilisce la composi-
zione della predetta Commissione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 2 dicembre 2008 con cui è stata istituita la 
Commissione;

  Visto il verbale della Commissione n. 15 del 16 dicem-
bre 2009, concernente l’attribuzione dell’assegno ai sog-
getti in possesso dei prescritti requisiti;

   Decreta:  

 Al sotto elencato sportivo italiano è attribuito, a decor-
rere dall’anno 2009, nella misura annua indicata, l’asse-
gno vitalizio straordinario di cui alla legge 15 aprile 2003, 
n. 86. 

 Napoleoni Luigi (Pugilato) nato a Roma il 3 maggio 
1937, residente a Roma in via E. Tesauro n. 4; 1959 Cam-
pione Mondiale Militare, € 15.000,00 

 Roma, 3 febbraio 2010 

 p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri: LETTA   

  10A05599

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  3 febbraio 2010 .
      Attribuzione di un assegno vitalizio ai sigg.ri Golfarini 

Remo e Campagnoli Renato, a decorrere dall’anno 2008.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 maggio 2008, con il quale è stato nominato il Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, con funzioni di Segretario del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 maggio 2008 concernente la delega di funzioni 
al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri», ed in particolare l’art. 19, nella parte in cui pre-
vede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

delle competenze in materia di sport, attribuite al Ministero 
per i beni e le attività culturali dagli articoli 52, comma 1 e 
53 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 maggio 2007, n. 104, concernente il regolamento per 
il riordino degli organismi operanti presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri in materia di politiche giovanili 
ed attività sportive; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport, quale struttura di supporto 
al Sottosegretario di Stato delegato; 

 Vista la legge 15 aprile 2003, n. 86, recante l’istitu-
zione dell’assegno “Giulio Onesti” in favore degli spor-
tivi italiani che versano in condizioni di grave disagio 
econonco; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della citata legge n. 86 del 
2003, che prevede la costituzione di una Commissione 
con il compito di individuare gli sportivi aventi titolo a 
benefi ciare dell’assegno vitalizio straordinario ed il com-
ma 2, del medesimo articolo, che stabilisce la composi-
zione della predetta Commissione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 2 dicembre 2008 con cui è stata istituita la 
Commissione; 

 Visto il verbale della Commissione n. 15 del 16 dicem-
bre 2009, concernente l’attribuzione dell’assegno ai sog-
getti in possesso dei prescritti requisiti; 

  Decreta:  

 Ai sotto elencati sportivi italiani è attribuito, a decor-
rere dall’anno 2008, nella misura annua indicata per cia-
scuno di essi, l’assegno vitalizio straordinario di cui alla 
legge 15 aprile 2003, n. 86. 

 Golfarini Remo (Pugilato) nato a Rosignano Maritti-
mo (Livorno) l’11 marzo 1941, residente a Livorno in via 
S. Pellico n. 14; 1963 Campione del Mondo Militari in 
maglia Azzurra (Francoforte); 1963 Medaglia di Bronzo 
Giochi del Mediterraneo (Napoli). €. 15.000,00 

 Campagnoli Renato (Golf) nato a Impruneta (Firenze) 
il 19 novembre 1943, residente a Firenze in via San Mar-
cellino n. 25; 1971 Campione Italiano Assistenti; 1978 e 
1980 Campione Italiano Omnium. €. 7.000,00. 

 Roma, 3 febbraio 2010 

 p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri: LETTA   

  10A05600
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    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 aprile 2010 .

      Disposizioni urgenti per la realizzazione degli interventi 
di bonifi ca da porre in essere nel sito di interesse nazionale 
di «Pioltello e Rodano» per le discariche A e B dell’area ex 
SISAS.     (Ordinanza n. 3874).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 40; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 16 aprile 2010 con il quale è stato dichiarato, 
fi no al 30 aprile 2011, lo stato di emergenza in relazione 
agli interventi di bonifi ca da porre in essere nelle di-
scariche A e B dell’area ex SISAS del sito di interesse 
nazionale nei comuni di Pioltello e Rodano in provincia 
di Milano; 

 Considerato che la Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea con sentenza 9 settembre 2004 ha condannato lo Sta-
to italiano per non aver adottato le misure necessarie ad 
assicurare che i rifi uti depositati nelle predette discariche 
fossero recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute 
dell’uomo e con procedimenti e metodi che potrebbero 
recare pregiudizio all’ambiente; 

 Considerato che, dopo l’emanazione predetta sen-
tenza, con nota del 5 luglio 2005, prot. n. 1999/4797 - 
C(2005)2356 da parte della Commissione europea è stata 
comunicata la reiterazione della messa in mora ai sensi 
dell’art. 228 del Trattato CE in merito alla bonifi ca delle 
discariche di rifi uti sui terreni della ditta SISAS; 

 Visto il parere motivato emanato il 13 dicembre 2005 
dalla Commissione europea per il mancato adempimento, 
nei tempi indicati, di quanto previsto nella citata sentenza 
di condanna per la bonifi ca delle discariche di rifi uti sui 
terreni della ditta SISAS; 

 Considerato che per l’esecuzione della citata sentenza 
e a seguito di un’azione di negoziato con i competenti uf-
fi ci della Commissione europea, al fi ne di scongiurare un 
ulteriore deferimento della Repubblica italiana alla Cor-
te di giustizia dell’Unione europea, lo Stato italiano ha 
preso precisi impegni per la realizzazione di interventi di 
bonifi ca delle citate discariche nei tempi concordati con 
la predetta Commissione europea; 

 Visto l’Accordo di programma quadro in materia di 
ambiente ed energia – Stralcio bonifi che e riqualifi cazione 
siti inquinati regione Lombardia - II Atto Integrativo del 
23 dicembre 2008, con il quale il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare ha assentito a favore 
della regione Lombardia complessivi € 35.000.000,00, di 
cui € 20.000.000,00 fi nalizzati a interventi compensativi 
di riqualifi cazione ambientale ed infrastrutturale nei co-
muni di Pioltello e Rodano, da realizzarsi attraverso spe-
cifi co Accordo di programma; 

 Atteso che a seguito di Accordo di programma stipu-
lato in data 21 dicembre 2007 tra regione Lombardia, 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, provincia di Milano, comune di Rodano e comune 
di Pioltello, l’operatore privato, aderente all’Accordo di 
programma citato, ha acquisito, in data 11 giugno 2009, 
l’area ex SISAS dalla curatela fallimentare e si è impe-
gnato, alle condizioni previste dall’Accordo di program-
ma stesso, ad effettuare la bonifi ca nei tempi pattuiti e 
concordati con la Commissione europea, anche attraverso 
il reperimento di idonei siti per lo smaltimento dei rifi uti; 

 Considerato che gli articoli 3 e 9 del predetto II Atto in-
tegrativo all’Accordo di programma quadro, sottoscritto 
in data 23 dicembre 2008, hanno subordinato l’effi cacia 
dell’Atto ed il conseguente trasferimento delle risorse, tra 
l’altro, alla completa attuazione di tutti gli adempimen-
ti e di tutte le procedure tecnico-amministrative previste 
nell’Accordo di programma concernente il sito di inte-
resse nazionale di Pioltello e Rodano, sottoscritto in data 
21 dicembre 2007 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Preso atto delle relazioni periodiche inviate alla Com-
missione europea sullo stato di avanzamento della bonifi ca; 

 Viste le dichiarazioni dell’operatore privato incarica-
to della bonifi ca trasmesse, rispettivamente, in data 19 e 
29 marzo 2010, nelle quali si evidenzia, tra l’altro, la dif-
fi coltà di reperire idonei siti per lo smaltimento dei rifi uti 
con conseguente possibilità di pregiudicare il completa-
mento delle attività entro i termini indicati nel suddetto 
crono programma, a suo tempo oggetto degli impegni 
assunti nei confronti della Commissione europea, nonché 
la indisponibilità di corrispondere la fi deiussione ai sensi 
dell’art. 242 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Considerato che le attività di bonifi ca consistenti nella 
rimozione e smaltimento off-site dei rifi uti delle citate di-
scariche A e B hanno subito un signifi cativo rallentamento 
rispetto a quanto previsto dal crono programma allegato 
al Progetto di variante approvato con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. 
n. 8242/Q.D.V./M/DI/B del 14 settembre 2009; 

 Considerato che, alla luce di quanto evidenziato nella 
nota prot. n. A1.2010.0047444 del 12 aprile 2010 del Pre-
sidente della regione Lombardia e nella relativa relazione 
tecnica allegata, i suddetti adempimenti e procedure non 
risultano allo stato essere ancora attuati, paventandosi 
conseguentemente il mancato rispetto dei termini previsti 
dall’Accordo di programma; 

 Considerata l’urgenza, anche allo scopo di salvaguarda-
re la salute pubblica e l’ambiente, come risulta dalla rela-
zione tecnica prodotta dalla regione Lombardia, di adotta-
re tutte le ulteriori iniziative fi nalizzate alla prosecuzione 
della bonifi ca delle discariche A e B presenti nell’area ex 
SISAS del sito di interesse nazionale di Pioltello e Rodano; 

 Sentito il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare; 

 Sentito il Dipartimento per le politiche comunitarie 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Acquisita l’intesa della regione Lombardia con nota 
del 29 aprile 2010; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
     1. L’avv. Luigi Pelaggi è nominato Commissario de-

legato per l’esecuzione di ogni necessaria iniziativa fi -
nalizzata alla prosecuzione delle attività di bonifi ca delle 
discariche A e B dell’area ex SISAS, ricadenti all’inter-
no del perimetro del sito di bonifi ca di interesse nazio-
nale «Pioltello e Rodano» di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio del 31 agosto 
2001. 

 2. Per l’espletamento delle iniziative previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato è autorizzato a 
nominare uno o più soggetti attuatori che operano sulla 
base di specifi che indicazioni impartite dal Commissario 
delegato medesimo. Con separato atto, il Commissario 
delegato determina il compenso del soggetto attuatore, 
tenuto conto della specifi ca professionalità posseduta.   

  Art. 2.
     1. Al fi ne di consentire l’immediata prosecuzione del-

le attività di bonifi ca delle discariche A e B dell’area ex 
SISAS secondo la tempistica già comunicata alla Com-
missione europea, il Commissario delegato adotta ogni 
utile iniziativa volta ad evitare ogni soluzione di continu-
ità nello smaltimento dei rifi uti nonché ad accelerare le 
attività medesime. 

 2. Il Commissario delegato individua, senza indugio 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, siti idonei 
per lo smaltimento dei rifi uti presenti nelle discariche A 
e B, sul territorio italiano o anche all’estero. Il Commis-
sario delegato è autorizzato a realizzare siti di stoccaggio 
temporaneo dei rifi uti, in via prioritaria all’interno del pe-
rimetro del sito di bonifi ca di interesse nazionale «Pioltel-
lo e Rodano» di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e tutela del territorio del 31 agosto 2001, al fi ne del ri-
spetto della tempistica già comunicata alla Commissione 
europea. 

 3. Il Commissario delegato, laddove l’operatore priva-
to attuale proprietario delle discariche non provveda alle 
attività di smaltimento entro sette giorni dalla comuni-
cazione dei siti individuati per lo smaltimento dei rifi uti, 
vi provvede in via sostitutiva, anche assumendo il ruolo 
di stazione appaltante, in danno dell’operatore privato, 
fermo restando il diritto di rivalsa per le somme che il 
Governo italiano sia condannato a pagare in esito ad un 
ulteriore giudizio avanti la Corte di giustizia dell’Unione 
europea. 

 4. Il Commissario delegato opera sulla base delle pro-
gettazioni già approvate dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare ed è autorizzato a pro-
gettare, approvare e realizzare ulteriori, eventuali e neces-
sarie varianti alle progettazioni stesse, sentito il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 5. Il Commissario delegato opera, d’intesa con gli 
enti locali interessati, al fi ne di salvaguardare gli effetti 
pubblicistici di riqualifi cazione urbanistica di cui all’Ac-
cordo di programma stipulato in data 21 dicembre 2007 
ed al successivo Atto integrativo del 30 settembre 2009, 

nonché degli interventi compensativi di riqualifi cazione 
ambientale ed infrastrutturale nei comuni di Pioltello e 
Rodano previsti dal relativo Accordo di programma del 
30 settembre 2009. L’operatore privato inadempiente de-
cade dai benefi ci derivanti dagli interventi di riqualifi ca-
zione urbanistica sopra citati.   

  Art. 3.

     1. Il Commissario delegato ovvero i soggetti attuatori 
possono predisporre lo studio di impatto ambientale dei 
progetti di interventi e di opere che rientrano nell’alle-
gato II alla direttiva 85/337/CE, come modifi cata dalle 
direttive 97/11/CE e 2003/35/CE, mettendo a disposizio-
ne del pubblico le relative conclusioni. Qualora dallo stu-
dio di impatto ambientale risulti che i predetti progetti di 
intervento e di opere determinano rilevanti ripercussioni 
ambientali in base ai criteri di cui all’allegato III alla di-
rettiva 85/337/CEE, la procedura di valutazione di impat-
to ambientale statale o regionale prevista dalla normativa 
vigente deve essere conclusa dalla competente Autorità 
entro il termine massimo di trenta giorni dalla attivazio-
ne, garantendo la partecipazione del pubblico. A tal fi ne, 
le pertinenti informazioni sono rese disponibili conte-
stualmente all’attivazione della procedura di valutazione 
di impatto ambientale e gli interessati possono depositare 
osservazioni e pareri entro i successivi venti giorni. 

 2. Per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, che sono dichiarati indifferibili, urgenti e 
di pubblica utilità, il Commissario delegato, anche avva-
lendosi dei soggetti attuatori per gli interventi di compe-
tenza, provvede all’approvazione dei progetti ricorrendo, 
ove necessario, alla Conferenza di servizi da indire entro 
sette giorni dalla disponibilità dei progetti. 

 3. L’approvazione dei progetti di cui al comma 2 da 
parte del Commissario delegato ovvero dei soggetti at-
tuatori sostituisce, ad ogni effetto, i visti, i pareri, le au-
torizzazioni e le concessioni di competenza di organi sta-
tali, regionali, provinciali e comunali, e costituisce, ove 
occorra, variante allo strumento urbanistico generale, ai 
piani ed ai programmi di settore nonché al Programma 
di attuazione della rete fognaria (P.A.R.F.). La predetta 
approvazione costituisce, altresì, vincolo per l’esproprio 
e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori, in deroga dell’art. 98, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, salva l’ap-
plicazione dell’art. 11 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 327 del 2001 e successive modifi che ed inte-
grazioni, anche prima dell’espletamento delle procedure 
espropriative, che si svolgeranno con i termini di legge 
ridotti della metà. 

 4. Per le occupazioni di urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione del-
le opere e degli interventi di cui alla presente ordinan-
za il Commissario delegato, ovvero i soggetti attuatori, 
provvedono, a seguito dell’emissione del decreto di oc-
cupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro adem-
pimento, alla redazione dello stato di consistenza e del 
verbale d’immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due testimoni.   
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  Art. 4.
     1. Al fi ne di consentire l’immediata prosecuzione delle 

attività di bonifi ca delle discariche A e B dell’area ex SI-
SAS secondo la tempistica già comunicata alla Commis-
sione europea, il Commissario delegato predispone, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente ordinan-
za, il crono programma delle attività da porre in essere, 
articolato in relazione alle diverse tipologie d’azione, ca-
denzato per bimestri successivi e con l’indicazione della 
copertura fi nanziaria. Entro quindici giorni dalla scaden-
za di ciascun bimestre, il Commissario delegato comu-
nica al Dipartimento della protezione civile lo stato di 
avanzamento dei programmi, evidenziando e motivando 
gli eventuali scostamenti, nonché indicando le misure che 
si intendono adottare per ricondurre la realizzazione degli 
interventi ai tempi stabiliti dal crono programma. 

 2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente ordinanza sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, il Capo del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri istituisce un Comitato per il rientro nell’ordina-
rio con il compito di esaminare e valutare i documenti di 
cui al comma 1 e di proporre le iniziative ritenute utili per 
il conseguimento degli obiettivi ivi indicati. 

 3. La composizione e l’organizzazione del Comitato di 
cui al comma 2 sono stabilite dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile utilizzando personale con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite di 
cinque unità, sulla base di una scelta di carattere fi ducia-
rio, in deroga all’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, determinandone il relativo compenso, e personale in 
servizio presso il Dipartimento stesso. 

 4. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono posti a 
carico del Fondo per la protezione civile.   

  Art. 5.
     1. Per garantire il necessario supporto alle attività che 

devono essere svolte per il superamento della situazione 
emergenziale, il Commissario delegato ovvero i soggetti 
attuatori possono avvalersi di non oltre cinque esperti di 
elevata qualifi cazione di cui due nel settore delle bonifi -
che, due, individuati tra magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili ed avvocati dello Stato, con competenze 
giuridiche, ed uno designato dal Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il 
Commissario delegato determina, con proprio provvedi-
mento, i relativi compensi, tenendo conto della professio-
nalità richiesta e della specifi cità dell’incarico conferito. 

 2. Per l’adozione di tutte le iniziative necessarie al su-
peramento dell’emergenza, il Commissario delegato è 
autorizzato ad avvalersi dell’ISPRA e di altri enti ed or-
ganismi tecnici e scientifi ci nazionali e locali o di società 
specializzate a totale capitale pubblico, in possesso delle 
necessarie capacità tecniche, a tal fi ne stipulando apposite 
convenzioni, con il riconoscimento, a favore dei medesi-
mi organismi, dei costi, preventivamente autorizzati dal 
Commissario delegato. 

 3. Per garantire il necessario supporto tecnico alle 
attività che devono essere eseguite per il superamen-
to dell’emergenza, il Commissario delegato si avvale 
di un Comitato scientifi co, dal medesimo istituito con 
apposito provvedimento, e composto da otto membri, 
scelti tra funzionari pubblici ed esperti, anche estranei 
alla pubblica amministrazione, di cui uno nominato dal-
la regione Lombardia, uno dalla provincia di Milano, 
uno dal Comune di Rodano, uno dal Comune di Piol-
tello, uno dall’ISPRA, uno dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile, 
uno dall’ARPA Lombardia e uno dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche 
comunitarie. 

 4. Ai componenti del Comitato di cui al comma 3 
spettano compensi determinati con separato provvedi-
mento del Commissario delegato, sentito il Dipartimen-
to della protezione civile, e corrisposti in deroga al regi-
me giuridico della onnicomprensività della retribuzione 
di cui all’art. 24 del decreto legislativo n. 165/2001, e 
dell’art. 14 del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del personale dirigente sottoscritto in data 5 aprile 2001, 
oltre al rimborso delle spese di missione sostenute. 

 5. Il Commissario delegato, per lo svolgimento del-
le funzioni di cui alla presente ordinanza può, altresì, 
avvalersi delle strutture e degli uffi ci regionali, degli 
enti locali, anche territoriali, delle amministrazioni pe-
riferiche dello Stato e delle aziende pubbliche di servi-
zi nonché della cooperazione degli uffi ci del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.   

  Art. 6.

      1. Per l’attuazione della presente ordinanza, il Com-
missario delegato è autorizzato, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifi ca motivazione, a derogare, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario, alle sotto elencate disposizioni:  

 decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, arti-
coli 5, 6, 7, fermo il rispetto dell’art. 6 della direttiva 
1999/31/CE del 26 aprile 1999; articoli 8, 9 e 10, limi-
tatamente alla tempistica ed alle modalità ivi previste, 
art. 14, fermo il rispetto dell’art. 10 della citata diret-
tiva 1999/31/CE; punto 2.4.2. dell’allegato I, quarto 
capoverso; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifi che ed integrazioni, articoli 191, 199, 208, 
210, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 
251, 252 e 253; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e successive modifi che ed integrazioni, ar-
ticoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22, 22  -bis  ; 

 decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 3 agosto 2005, articoli 1, comma 2, 
3, comma 1, 4, commi 1 e 3, 6, 7, 8, 10, comma 3; 
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 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 3, 
6, 7, 11, 29, 34, 37, 40, 48, 49, 53, 55, 56, 57, 67, 70, 71, 
72, 75, 80, 81, 82, 83, 84, 88, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 
98, 111, 112, 118, 122, 123, 125, 126, 127, 128, 129, 132, 
133, 141, 144, titolo III, capo IV - sezioni I, II e III 240, 
241 e 243 e successive modifi cazioni ed integrazioni e 
relative disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1999, n. 554; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse agli interventi previsti dalla presente ordinanza.   

  Art. 7.

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
ordinanza si provvede:  

   a)    quanto ad € 20.000.000,00 a valere sulle risorse 
già impegnate dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare a favore della regione Lombardia 
e destinati ad interventi di riqualifi cazione ambientale ed 
infrastrutturale nei comuni di Pioltello e Rodano a seguito 
delle previsioni urbanistiche dell’Area ex SISAS nell’am-
bito dell’Accordo di programma quadro in materia di am-
biente ed energia - Stralcio bonifi che e riqualifi cazione 
siti inquinati regione Lombardia - II Atto integrativo del 
23 dicembre 2008 e così ripartite:  

 € 5.000.000,00 a valere sulle risorse iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare sul cap. 7082-P.G.02, U.P.B. 
1.2.3.5. es. fi n 2004, in perenzione amministrativa; 

 € 15.000.000,00 a valere sulle risorse iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare sul cap. 7503 - es. fi n 2008; 

   b)   quanto ad € 9.873.069,79 a valere sulle risorse già 
impegnate a favore della regione Lombardia con decreto 
prot. n. 8717/Q.d.V./DI/G/SP del 30 novembre 2009 del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ad ulteriore copertura dell’impegno programmatico 
pari ad € 50.000.000,00 previsto dall’art. 22 del I Atto in-
tegrativo dell’Accordo di programma quadro «Ambiente 
ed Energia» sottoscritto in data 5 settembre 2002; 

   c)   quanto ad € 20.000.000,00 a valere sulle risorse 
fi nanziarie del bilancio della regione Lombardia, capp. 
980, 5999 e 6361, oltre a ulteriori risorse che si renderan-
no eventualmente disponibili. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite, con 
vincolo di destinazione, direttamente su apposita contabi-
lità speciale intestata al Commissario delegato, all’uopo 
istituita. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A05617

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 aprile 2010 .

      Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel set-
tore dello smaltimento dei rifi uti urbani nel territorio della 
provincia di Palermo ed altre disposizioni di protezione civi-
le.     (Ordinanza n. 3875).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 gennaio 2010, con il quale è stato proroga-
to, fi no 31 dicembre 2010, lo stato di emergenza per lo 
smaltimento dei rifi uti urbani nel territorio della provincia 
di Palermo; 

 Visti l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 5 febbraio 2009, n. 3737, recante disposizioni 
urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore dello 
smaltimento dei rifi uti urbani nel territorio della provin-
cia di Palermo, e l’art. 10 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2009, n. 3783; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 26 giugno 2009, n. 3786, recante ulteriori di-
sposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare 
l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifi uti urba-
ni, nel territorio della provincia di Palermo; 

 Considerato che con provvedimenti adottati in via con-
tingibile ed urgente ai sensi dell’art. 191 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni il Presidente della Provincia regionale di 
Palermo ed il Sindaco del Comune di Palermo, al fi ne 
di evitare l’interruzione del servizio di raccolta dei rifi u-
ti e l’insorgenza di gravi conseguenze igienico-sanitarie, 
hanno autorizzato il conferimento dei rifi uti solidi urbani 
presso la discarica sita in località Bellolampo da parte dei 
comuni dell’ATO PA 2, PA 4 e dei comuni di Palermo e 
di Ustica fi no al 30 aprile 2010, ai fi ni dello stoccaggio 
provvisorio e sotto la condizione del preventivo tratta-
mento prima dell’abbancamento defi nitivo in discarica; 

 Rilevato che da dichiarazione del direttore genera-
le del Comune di Palermo allo stato risultano stoccate 
circa 30.000 tonnellate di rifi uti urbani presso la disca-
rica di Bellolampo e risultano esauriti gli spazi utili ad 
ulteriori forme di stoccaggio provvisorio, con l’ulteriore 
conseguenza che la funzionalità della discarica sarebbe 
compromessa in mancanza del defi nitivo smaltimento del 
materiale stoccato con le modalità predette; 

 Considerato che l’attuale capacità di pretrattamento dei 
rifi uti è suffi ciente con riguardo alle quantità giornaliere 
di rifi uti urbani prodotti dai comuni sopra richiamati, pari 
a circa 1.500 tonnellate giornaliere, ma che tale capacità 
sarebbe compromessa se destinata alla lavorazione di tut-
to il materiale fi no ad oggi stoccato; 
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 Considerato che ARPA Sicilia con nota del 23 aprile 
2010 ha evidenziato la necessità di implementare e mi-
gliorare l’attuale sistema di pretrattamento dei rifi uti; 

 Ritenuto che l’applicazione della normativa vigente ed 
in particolare dell’art. 5 del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 208, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
27 febbraio 2009, n. 13, provocherebbe allo stato degli 
atti la chiusura della discarica di Bellolampo per consen-
tire il trattamento di tutto il materiale ivi stoccato provvi-
soriamente con conseguenti ricadute negative sulla rac-
colta dei rifi uti nei comuni interessati e pregiudizi per la 
tutela dell’ambiente e della salute umana; 

 Vista la nota del 28 aprile 2010 del Commissario dele-
gato-Prefetto di Palermo dalla quale si evince che i lavori 
per il completamento della quinta vasca della discarica di 
Bellolampo potranno concludersi entro la fi ne del mese di 
giugno 2010, così mettendosi a disposizione volumetrie 
di discarica suffi cienti per un periodo di circa dodici mesi; 

 Preso atto inoltre del fatto che il medesimo Commissa-
rio delegato ha assicurato che provvederà ad autorizzare 
l’elevazione della quota di abbancamento della quarta va-
sca della citata discarica, nei limiti consentiti, in tal modo 
da assicurare il conferimento dei rifi uti senza soluzione 
di continuità per il tempo occorrente all’ultimazione dei 
lavori per la realizzazione della quinta vasca; 

 Visti gli esiti della riunione di coordinamento svoltasi il 
giorno 29 aprile 2010 presso il Dipartimento della prote-
zione civile, cui hanno partecipato, tra gli altri, il Sindaco 
della città di Palermo, il Prefetto - Commissario delegato, 
la Regione Siciliana ed il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 

 Ritenuta l’ineludibile necessità di rimuovere i rifi uti 
stoccati ed avviati a defi nitivo smaltimento per impedire 
il blocco della discarica di Bellolampo; 

 Acquisita l’intesa del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e della Regione Siciliana 
- Assessorato energia e servizi di pubblica utilità e di cui 
alla nota n. 1116/2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 18 dicembre 2009, con il quale lo stato di 
emergenza in ordine alla situazione socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografi co del fi ume 
Sarno è stato ulteriormente prorogato fi no al 31 marzo 
2009; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3270 del 12 marzo 2003, n. 3301 dell’11 lu-
glio 2003, n. 3315 del 2 ottobre 2003, n. 3348 del 2 apri-
le 2004, 3364 del 13 luglio 2004, n. 3378 dell’8 ottobre 
2004, n. 3382 del 18 novembre 2004, n. 3388 del 23 di-
cembre 2004, n. 3390 del 29 dicembre 2004, n. 3449 
del 15 luglio 2005, n. 3452 del 1° agosto 2005, n. 3494 
dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del 23 marzo 2006, n. 3508 
del 13 aprile 2006, n. 3559 del 27 dicembre 2006, n. 3564 
del 9 febbraio 2007, n. 3738 del 5 febbraio 2009, n. 3746 
del 12 marzo 2009, n. 3783 del 17 giugno 2009, n. 3792 
del 24 luglio 2009, n. 3799 del 6 agosto 2009, n. 3816 del 
10 ottobre 2009, n. 3841 del 19 gennaio 2010 e n. 3849 
del 19 febbraio 2010; 

 Viste le note del Commissario delegato del 16 marzo e 
21 aprile 2010, del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 14 aprile 2010 e della Presi-
denza della Giunta regionale della Campania dell’8 aprile 
2010; 

 Ravvisata la necessità di apportare alcune modifi che ed 
integrazioni al fi ne di consentire il rapido completamento 
delle iniziative di carattere straordinario ed urgente fi na-
lizzate al defi nitivo superamento della situazione di emer-
genza in rassegna; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per quanto espresso in premessa, è autorizzato fi no 

al 31 maggio 2010, in deroga all’art. 5, comma 1  -bis  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, 
lo smaltimento nella discarica di Bellolampo dei rifi u-
ti urbani ivi stoccati provvisoriamente in esecuzione 
delle ordinanze contingibili ed urgenti adottate fi no al 
30 aprile 2010 dal Presidente della Provincia regionale 
di Palermo e dal Sindaco di Palermo. Lo smaltimento 
deve essere effettuato dal soggetto gestore con gli ac-
corgimenti tecnici, defi niti d’intesa con l’ARPA Sicilia 
e la Provincia di Palermo, per minimizzarne l’impatto 
ambientale. 

 2. Il Sindaco di Palermo provvede, per il tramite di 
AMIA S.p.A., con la collaborazione tecnica del Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
a valere sulle risorse fi nanziarie anticipate dalla Regione 
Siciliana sul Programma attuativo regionale Fondi FAS 
2000-2007, che saranno reintegrate dal soggetto gestore, 
a smaltire il percolato attualmente presente nella discarica 
di Bellolampo. 

 3. Il soggetto gestore è tenuto a realizzare opere di 
captazione e trattamento del percolato ed effettuare, in 
termini di somma urgenza, gli adeguamenti tecnici per 
assicurare il pieno funzionamento del sistema di pretrat-
tamento dei rifi uti in base a un progetto sottoposto alla 
preventiva approvazione di ARPA Sicilia e della Provin-
cia di Palermo, che si esprimono entro cinque giorni, 
decorsi inutilmente i quali, il parere si intende espresso 
favorevolmente. 

 4. L’Assessore regionale energia e servizi di pubbli-
ca utilità della Regione Siciliana è nominato soggetto 
attuatore ed agisce con i poteri previsti dalle ordinanze 
adottate per il superamento del contesto emergenziale 
indicate in premessa, per la realizzazione in termini di 
somma urgenza di un nuovo sito di discarica nel comu-
ne di Bolognetta, in provincia di Palermo, o altri siti, 
ivi compresi quelli in corso di coltivazione nei quali 
possono essere reperite ulteriori volumetrie disponibili, 
per il conferimento di rifi uti, presso cui autorizzare lo 
smaltimento dei rifi uti urbani di parte dei comuni che 
attualmente utilizzano la discarica di Bellolampo, con 
oneri posti a carico del bilancio della Regione Siciliana 
a valere sul Programma attuativo regionale Fondi FAS 
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2000-2007, che potranno essere utilizzati, sempre a tito-
lo di anticipazione, in relazione ai provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’art. 191 del decreto legislativo n. 152 
del 2006 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 5. All’art. 5, comma 3, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 5 febbraio 2009, n. 3737, dopo 
le parole: «tecnologie necessarie» sono inserite le seguen-
ti: «nonché all’attuazione degli interventi di cui all’art. 1, 
d’intesa con il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare».   

  Art. 2.

     1. Al fi ne di consentire il rapido completamento del-
le attività di carattere straordinario ed urgente fi nalizzate 
allo smaltimento dei sedimenti provenienti dalle opera-
zioni di dragaggio all’interno del bacino idrografi co del 
fi ume Sarno, il Commissario delegato è autorizzato, fi no 
al 30 giugno 2010, e nel rispetto delle previsioni conte-
nute all’art. 178, comma 2 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, all’utilizzo dei medesimi sedimenti classi-
fi cati con codici CER 17 05 06 e CER 19 13 02 conformi 
ai parametri della colonna B dell’allegato 5 della parte 

IV del medesimo decreto legislativo n. 152/2006, nonché 
ai requisiti di cui al decreto ministeriale 3 agosto 2005, 
come copertura giornaliera dei rifi uti abbancati nelle di-
scariche previste dall’art. 9 del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 luglio 2008, n. 123. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono riportati nel 
Piano di gestione operativa delle singole discariche come 
operazioni di recupero dei rifi uti. 

 3. Il Commissario delegato trasmette alla regione Cam-
pania i provvedimenti relativi alle iniziative adottate ai 
sensi del comma 1, per gli eventuali controlli ed ulteriori 
prescrizioni a tutela della salute e dell’ambiente di com-
petenza della medesima Regione. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  10A05618  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 aprile 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Bogheanu Marius, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di responsabile tecnico in imprese che esercitano l’atti-
vità di manutenzione ed installazione di impianti termici ed 
idraulici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Bogheanu Marius, cittadino 
rumeno, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del diploma 
di scuola di avviamento – qualifi ca di operaio qualifi cato 
come idraulico e tubista per costruzioni, conseguito nel 
1993 presso il Gruppo scolare industriale «Tomis» con 
sede nella città di Constanta (Romania), per l’assunzione 
in Italia della qualifi ca di responsabile tecnico in imprese 
che svolgono l’attività di installazione di impianti termi-
ci, idraulici e di distribuzione e utilizzazione di gas, di cui 

all’art. 1, comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   del decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 23 marzo 2010, che ha ritenu-
to il titolo di studio posseduto dall’interessato, idoneo ed 
attinente all’esercizio dell’attività di responsabile tecni-
co in imprese che esercitano l’attività di manutenzione 
ed installazione di impianti termici ed idraulici, di cui 
all’art. 1, comma 2, lettere   c)  ,   d)   del decreto ministeria-
le 22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, mentre ha espresso parere 
sfavorevole per la richiesta di riconoscimento relativa 
all’attività di impianti di distribuzione e utilizzazione di 
gas, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   e)   del decreto mini-
steriale n. 37/2008; 

 Sentito il parere del rappresentante dell’Associazione 
di categoria CNA – Installazione impianti; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo economico 
con nota prot. n. 17903 del 29 marzo 2010 ha comunicato 
al richiedente, a norma dell’art. 10  -bis   della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, l’esistenza di cause ostative all’accogli-
mento della domanda; 

 Verifi cato che il richiedente, avvalendosi della facol-
tà di controdeduzione prevista dal citato art. 10  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, ha preso atto del parere della 
Conferenza di servizi mediante invio di fax protocollato 
in data 1° aprile 2010, prot. n. 20991; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Bogheanu Marius, cittadino rumeno, nato 

Constanta (Romania) il 7 giugno 1975 è riconosciuto il ti-
tolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo 
svolgimento in Italia, dell’attività di manutenzione ed in-
stallazione di impianti termici ed idraulici di cui all’art. 1, 
comma 2, lettere   c)  ,   d)   del decreto ministeriale 22 gen-
naio 2008, n. 37, senza l’applicazione di alcuna misura 
compensativa, mentre non è riconosciuto, neanche con 
applicazione di misura compensativa, per l’esercizio del-
le attività di installazione di impianti di distribuzione e 
utilizzazione di gas, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   e)   
del decreto ministeriale n. 37/2008. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 6 aprile 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A05604

    DECRETO  19 aprile 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Michele Giovanni Olivieri, della 
qualifi ca professionale estera abilitante per lo svolgimento in 
Italia dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Michele Giovanni 
Olivieri, cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento 
dell’esperienza professionale  pluriennale come titolare di 
impresa di bar gelateria in Sonthofen (Germania) e suc-
cessivamente in qualità di dipendente in Italia come ope-
raio qualifi cato (gelataio) per complessivi 5 anni e 3 mesi, 
per l’esercizio in Italia dell’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande, ai sensi della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, mediante il meccanismo del riconoscimento diret-
to previsto dagli articoli 27 e ss. del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 23 marzo 2010, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai 
sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle 
Associazioni di categoria FIEPET Confesercenti e FIPE 
Confcommercio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Michele Giovanni Olivieri, cittadino italiano, 

nato a Sicignano degli Alburni (Salerno) in data 19 set-
tembre 1963, è riconosciuta la qualifi ca professionale di 
cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgimento in 
Italia dell’attività di somministrazione alimenti e bevan-
de, ai sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287, recante 
«Normativa pubblici esercizi», senza l’applicazione di al-
cuna misura compensativa in virtù della specifi cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 19 aprile 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A05622

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 aprile 2010 .

      Indizione e modalità tecniche di svolgimento della lotteria 
ad estrazione istantanea denominata Forza Azzurri.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
20 novembre 1948, n. 1677, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che au-
torizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie na-
zionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
fi nanze in data 12 febbraio 1991, n. 183; 

 Visto l’art. 11, commi 2 e 3 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 
1994, n. 133; 

 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio lotte-
rie nazionali) la concessione per la gestione anche auto-
matizzata delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie nazio-
nali per la gestione delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato ha valutato positivamente il progetto 
presentato; 
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 Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria nazionale ad estrazione istantanea denominata «For-
za Azzurri», prevista nel piano succitato, in attuazione 
dell’art. 11 della legge 24 dicembre 1993, n. 357 e che, 
ai sensi dell’art. 6 della legge n. 62/1990 e dell’art. 3 
del regolamento di cui al citato decreto ministeriale 
n. 183/1991, ne devono essere stabiliti i criteri e le mo-
dalità di effettuazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto direttoriale prot. 2009/ 22982/Giochi 
Ltt del 30 giugno 2009 che ha fi ssato il prezzo di vendita 
dei biglietti delle lotterie ad estrazione istantanea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È indetta la lotteria nazionale ad estrazione istantanea 
denominata «Forza Azzurri».   

  Art. 2.

     Vengono messi in distribuzione n. 30.000.000 di bi-
glietti la cui facciata anteriore riproduce la denomina-
zione della lotteria, il prezzo di vendita del biglietto, 
il logo «Gratta e Vinci!» ed una sintesi delle regole di 
gioco. 

 Il biglietto presenta due distinte aree di gioco, rico-
perte di speciale vernice asportabile, contraddistinte 
rispettivamente dalle scritte «Gioco 1» e «Gioco 2». 
L’area del «Gioco 1» riproduce l’immagine di un campo 
di calcio, di una porta e di otto giocatori impegnati in 
azioni di gioco. Sotto ognuno dei giocatori è riportata 
la scritta «Premio». All’interno della porta è riprodotta 
l’immagine di un portiere e di quattro palloni di colore 
bianco e rosso contraddistinti dalla scritta «Numeri vin-
centi». Nell’area del «Gioco 2» , collocata nella parte 
inferiore del biglietto, è riprodotta, a sinistra, l’immagi-
ne di un pallone di colore nero e d’oro, contraddistinto 
dalla scritta «Simbolo vincente» e, a destra, è presente 
una sezione contraddistinta dalla scritta «I tuoi simboli» 
all’interno della quale è riprodotta l’immagine di quat-
tro stemmi della F.I.G.C. (Federazione Italiana Giuo-
co Calcio) sotto ognuno dei quali è riportata la scritta 
«premio». 

 Nella parte posteriore del biglietto sono indicati l’im-
porto dei premi, le modalità per ottenerne il pagamento, 
il numero sequenziale del biglietto e del blocchetto che 
lo contiene ed il bar-code per la rilevazione informatica 
del biglietto.   

  Art. 3.

     Il prezzo di ciascun biglietto è di euro 3,00.   

  Art. 4.
      Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere imme-

diatamente la vincita, mediante raschiatura, nel modo 
seguente:  

  Gioco 1:    si devono scoprire i numeri celati dai quattro 
palloni di colore bianco e rosso contraddistinti dalla scrit-
ta «Numeri vincenti» ed i numeri celati dagli otto calcia-
tori. Se uno o più dei «Numeri vincenti» è presente una 
o più volte tra gli otto calciatori, si vince il premio o la 
somma dei premi corrispondenti. 

  Gioco 2:    si devono scoprire i «Tuoi simboli» ed il 
«Simbolo vincente». Se il «Simbolo vincente» è presente 
tra «I tuoi simboli», si vince il premio corrispondente. 

 Per ottenere il pagamento della vincita i biglietti pre-
sentati devono essere: originali, integri, non contraffatti 
o manomessi in nessuna parte, completi ed emessi dal 
Consorzio lotterie nazionali. I biglietti devono risultare 
vincenti secondo la prevista procedura di validazione da 
parte del sistema informatico del Consorzio lotterie na-
zionali. Inoltre i biglietti non devono essere contenuti ne-
gli elenchi dei biglietti smarriti o rubati, elenchi dei quali 
sarà data adeguata pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 5.
      La massa premi ammonta ad euro 60.780.000,00 sud-

divisa nei seguenti premi:  
 n. 6 premi di euro 200.000,00; 
 n. 24 premi di euro 20.000,00; 
 n. 375 premi di euro 1.000,00; 
 n. 1.125 premi di euro 500,00; 
 n. 2.000 premi di euro 250,00; 
 n. 1.875 premi di euro 200,00; 
 n. 7.375 premi di euro 100,00; 
 n. 32.750 premi di euro 50,00; 
 n. 61.250 premi di euro 25,00; 
 n. 77.375 premi di euro 20,00; 
 n. 250.000 premi di euro 15,00; 
 n. 1.097.375 premi di euro 10,00; 
 n. 4.429.500 premi di euro 5,00; 
 n. 4.987.500 premi di euro 3,00.   

  Art. 6.
     La modalità di pagamento delle vincite differisce in 

base alla fascia di premio. 
 Il pagamento dei premi per vincite fi no ad euro 500,00 

viene effettuato, dietro presentazione del biglietto e pre-
via validazione dello stesso, da un qualsiasi punto vendita 
autorizzato. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto 
vendita. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 
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 Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00 fi no 
ad euro 10.000,00 deve essere richiesto, dietro presenta-
zione del biglietto, presso un qualsiasi punto vendita au-
torizzato. In tale sede verrà effettuata la validazione del 
biglietto per ottenere la prenotazione del pagamento della 
vincita che avverrà secondo la modalità prescelta dal vin-
citore fra le seguenti: assegno circolare, bonifi co bancario 
o postale. Il biglietto validato verrà ritirato dal punto ven-
dita che rilascerà al giocatore apposita ricevuta. 

 Il biglietto deve essere presentato entro il termine deca-
denziale di cui al successivo art. 7. 

  Il pagamento dei premi per vincite superiori a euro 
10.000,00 deve essere richiesto, indicando la modalità di 
pagamento prescelta (assegno circolare, bonifi co banca-
rio o postale):  

 presentando il biglietto o inviandolo, a rischio del 
possessore, presso l’Uffi cio premi del Consorzio lotterie 
nazionali, viale del Campo Boario n. 56/D - 00154 Roma. 
In tal caso l’Uffi cio premi del Consorzio lotterie naziona-
li provvede a rilasciare al giocatore apposita ricevuta. Il 
biglietto deve pervenire all’Uffi cio premi del Consorzio 
lotterie nazionali, entro il termine decadenziale di cui al 
successivo art. 7; 

 presentando il biglietto presso uno sportello di Intesa 
Sanpaolo. In tal caso la Banca provvede al ritiro del bi-
glietto ed al suo inoltro al Consorzio lotterie nazionali, ri-
lasciando al giocatore apposita ricevuta. Il biglietto deve 
essere presentato presso lo sportello di Intesa Sanpaolo 
entro il termine decadenziale di cui al successivo art. 7.   

  Art. 7.
     Con decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   sarà 

stabilita la data di cessazione della lotteria. 
 Da tale data decorrerà il termine decadenziale di qua-

rantacinque giorni per il reclamo dei premi, secondo le 
modalità di cui al precedente art. 6.   

  Art. 8.
     Qualora nel corso della manifestazione, sulla base 

dell’andamento delle vendite se ne ravvisasse la neces-
sità, verranno emessi ulteriori biglietti per lotti che com-
prendano, in proporzione, il numero dei premi di cui al 
precedente art. 5. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza ed avrà effi ca-
cia a decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2010 

 Il direttore generale: FERRARA 
     

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2010
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 32

  10A05633

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 aprile 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Todiras Dumitru Calin, di titolo 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di at-
tuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimen-
to delle qualifi che professionali così come modifi cata dalla 
direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Todiras Dumitru Calin, cittadino 
romeno, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent Medical Generalist domeniul Sanatate si 
Asistenta Pedagogica» conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria «Grigore Ghica Voda» di Iasi 
nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist domeniul Sa-

natate si Asistenta Pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Grigore Ghica 
Voda» di Iasi nell’anno 2009 dal sig. Todiras Dumitru 
Calin, nato a Hirlau (Romania) il giorno 5 agosto 1986, é 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     Il sig. Todiras Dumitru Calin è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A05605

    DECRETO  20 aprile 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Lassoued Rochdi, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la domanda con la quale il sig. Lassoued Rochdi 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito in Tunisia, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un Paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto legislativo 
2 maggio 1994, n. 319; 

 Visto il decreto dirigenziale DGRUPS/IV/25001 del 
20 agosto 2007 con il quale è stato riconosciuto il titolo di 
infermiere, ai sensi dell’art. 50, comma 8 del sopracitato 

decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha 
perso effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 
1999, in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio 
senza che il sig. Lassoued Rochdi si sia iscritto all’albo 
professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dal sig. Lassoued Rochdi in 
data 3 aprile 2010; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali, 
così come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 
Consiglio del 20 novembre 2006»; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:  

 1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2003, 
rilasciato dalla «Scuola Professionale della Sanità» di 
Scusse (Tunisia) al sig. Lassoued Rochdi, nato a Zeram-
dine (Tunisia) il giorno 16 ottobre 1976, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di infermiere. 

 2. Il sig. Lassoued Rochdi è autorizzato ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente ed ac-
certamento da parte del collegio stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che re-
golano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo di 
validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A05616
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 dicembre 2009 .

      Modalità per l’applicazione di disposizioni comunitarie in 
materia di commercializzazione delle uova, ai sensi dei rego-
lamenti (CE) n. 1234/2007, del Consiglio e n. 589/2008, della 
Commissione e del decreto legislativo 29 luglio 2003, n. 267.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (CE) del Consiglio n. 1234/2007, 
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico     OCM)     in particolare 
l’allegato XIV recante le norme di commercializzazio-
ne per i prodotti dei settori delle uova e delle carni di 
pollame; 

 Visto il regolamento (CE) della Commissione 
n. 589/2008, del 23 giugno 2008 che stabilisce le moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) del Consiglio 
n. 1234/2007 per quanto attiene le norme di commercia-
lizzazione applicabili alle uova; 

 Visto il regolamento (CE) della Commissione 
n. 598/2008, del 24 giugno 2008, recante modifi ca del re-
golamento (CE) della Commissione n. 589/2008; 

 Visto il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, 
del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il re-
golamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889/2008 della Commis-
sione del 5 settembre 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione bio-
logica, l’etichettatura e i controlli; 

 Visto il decreto legislativo n. 267 del 29 luglio 2003, 
recante l’attuazione delle direttive 1999/74/CE e 2002/4/
CE, per la protezione delle galline ovaiole e la registra-
zione dei relativi stabilimenti di allevamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull’igiene 
degli alimenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifi che in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale ed in particolare l’art. 4 che impone il 
riconoscimento, da parte dell’autorità sanitaria, degli sta-
bilimenti che manipolano gli alimenti di origine animale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifi che per l’organizzazione di controlli uffi -

ciali sui prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano; 

 Visto regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai 
controlli uffi ciali intesi a verifi care la conformità alla nor-
mativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

 Visto il regolamento n. 183/2005 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 gennaio 2005, che stabilisce 
requisiti per l’igiene dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, 
sull’attuazione delle direttive 89/662/CEE e 90/425/CEE 
relative ai controlli veterinari e zootecnici di taluni ani-
mali vivi e su prodotti di origine animale applicabili negli 
scambi intracomunitari. 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, at-
tuazione della direttiva 97/78/CE e 97/79/CE in materia 
di organizzazione dei controlli veterinari sui prodotti pro-
venienti da Paesi terzi; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 117, at-
tuazione della direttiva 2002/99/CE che stabilisce norme 
di polizia sanitaria per la produzione, la trasformazione, 
la distribuzione e l’introduzione di prodotti di origine ani-
male destinati al consumo umano; 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 137, recante norme per 
l’esercizio delle funzioni di controllo sulla commercializ-
zazione delle uova; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e 
successive modifi che, che recepisce la direttiva 2000/13/
CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 
2000, relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri concernenti l’etichettatura e la presentazio-
ne dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità; 

 Visto il decreto 16 dicembre 1991, n. 434, relativo 
all’applicazione della legge 10 aprile 1991, n. 137; 

 Visto il decreto 13 novembre 2007, recante le modalità 
per l’applicazione di disposizioni comunitarie in materia 
di commercializzazione delle uova; 

 Considerato che a norma dell’art. 4 del regolamento 
(CE) 853/2004 gli stabilimenti che trattano i prodotti di 
origine animale, per i quali sono previsti requisiti ai sensi 
dell’allegato III del suddetto regolamento, possono ope-
rare solo se l’autorità competente li ha riconosciuti ai sen-
si del regolamento (CE) 854/2004; 

 Considerato che ai sensi del decreto legislativo 27 mag-
gio 2005, n. 117, ai prodotti di origine animale e ai pro-
dotti derivati destinati al consumo umano, devono essere 
applicate le norme generali di polizia sanitaria in tutte le 
fasi della produzione, trasformazione e distribuzione non-
ché in quella dell’importazione da Paesi terzi; 

 Considerato che le uova possono provenire unicamente 
da Paesi terzi riconosciuti dall’Unione europea per l’im-
portazione di tali prodotti e devono essere accompagnate 
dal certifi cato sanitario previsto dalla pertinente normati-
va comunitaria; 

 Considerato che a norma dell’art. 8, comma 5 della 
legge 25 febbraio 2008, n. 34 (legge comunitaria 2007), 
il controllo sull’osservanza delle disposizioni concernen-
ti la commercializzazione delle uova è svolto dall’Ispet-
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torato centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari (ICQ) del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

 Considerato che taluni articoli del decreto 16 dicembre 
1991, n. 434, risultano superati dalle disposizioni della 
nuova normativa comunitaria sulla commercializzazione 
delle uova e che, pertanto, andrebbero abrogati; 

 Considerato che il regolamento (CE) della Commissio-
ne n. 589/2008 consente ai centri d’imballaggio che ope-
rano esclusivamente per l’industria alimentare e non ali-
mentare di avere una dotazione ridotta dell’attrezzatura; 

 Considerato che, per semplifi care le procedure ammi-
nistrative, appare opportuno affi dare alle regioni e pro-
vince autonome l’autorizzazione e la revoca dei centri 
d’imballaggio; 

 Considerato che occorre rivedere la normativa nazio-
nale in funzione delle intervenute modifi che nella regola-
mentazione comunitaria e, conseguentemente, abrogare il 
decreto ministeriale 13 novembre 2007; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, recante riorganizzazione del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome 
nell’adunanza del 29 ottobre 2009, ai sensi dell’art. 4, 
comma 3 della legge 29 dicembre 1990, n. 428; 

  Decretano:    

  TITOLO  I 
  OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

  Art. 1.

     1. In applicazione dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio e n. 589/2008 della Commissione e fatti sal-
vi gli obblighi che derivano dalla legislazione sanitaria, il 
presente decreto attua le condizioni di commercializza-
zione delle uova sul territorio italiano, comprese quelle di 
cui all’art. 11, del predetto regolamento (CE) 589/2008, 
oggetto di scambi intracomunitari e di importazione da 
Paesi terzi. 

  2. Ai fi ni del presente decreto si applicano le defi nizio-
ni di cui ai regolamenti (CE) indicati al comma 1. Sono 
parte integrante del presente decreto le ulteriori seguenti 
defi nizioni:  

   a)   «mercato pubblico locale»: qualsiasi mercato di 
prodotti alimentari per la vendita al minuto; 

   b)   «vendita porta a porta»: la vendita effettuata di-
rettamente dal produttore presso il domicilio del consu-
matore fi nale; 

   c)   «regione di produzione»: area di territorio com-
presa entro un raggio massimo di 10 km dal luogo di 
produzione. 

  3. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
 «Mipaaf»: il Ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali - Dipartimento delle politiche euro-
pee e internazionali - Direzione generale per l’attuazione 
delle politiche comunitarie e internazionali di mercato - 
ATPO III - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma; 

 «Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali»: Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, 
la nutrizione e la sicurezza degli alimenti - Direzione ge-
nerale della sanità animale e del farmaco veterinario e 
Direzione generale della sicurezza degli alimenti e della 
nutrizione; 

 «ICQRF»: l’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione delle frodi dei prodotti agroalimen-
tari - via Quintino Sella n. 42 - 00187 Roma; 

 «Uffi cio periferico»: l’uffi cio periferico dell’ICQRF 
territorialmente competente, ai sensi dell’art. 3, comma 5, 
del decreto ministeriale 7 marzo 2008; 

 «PIF»: i posti di ispezione frontaliera del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

 «UVAC»: gli uffi ci veterinari per gli adempimenti 
degli obblighi comunitari del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali; 

 «ASL»: azienda sanitaria locale; 
 «Vincolo sanitario»: il complesso delle misure di-

sposte degli organi sanitari competenti al fi ne di impedire 
che la merce subisca destinazioni o utilizzazioni diverse 
da quelle imposte dagli stessi.   

  Art. 2.

      Deroghe    

      1. Sono esonerate dagli obblighi sulle norme di com-
mercializzazione, ai sensi dell’allegato XIV, sez. A. I. 2, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007, le uova vendute di-
rettamente dal produttore al consumatore fi nale:  

   a)   nel luogo di produzione o 
   b)   nell’ambito della «regione di produzione», in un 

«mercato pubblico locale» o nella «vendita porta a porta», 
 in tali casi, le uova non sono classifi cate in base alla qua-
lità e al peso. Le uova di cui al presente comma, ven-
dute in un mercato pubblico locale, devono comunque 
essere marchiate con il codice del produttore, ai sensi 
dell’allegato XIV, sez. A. III. 3, del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, ad eccezione di quelle provenienti da pro-
duttori aventi fi no a 50 galline ovaiole ed a condizione 
che il nome e l’indirizzo del produttore siano indicati nel 
punto di vendita o comunicati all’acquirente nel caso di 
vendita porta a porta. 

 2. Ai sensi dell’allegato XIV, sez. A. III 3, del rego-
lamento (CE) n. 1234/2007, le uova della categoria A o 
«uova fresche» sono marchiate con il codice del produt-
tore, le uova della categoria B commercializzate sul terri-
torio italiano sono esonerate dall’obbligo di marchiatura 
come previsto dall’allegato XIV, sez. III. 1 del medesimo 
regolamento.   
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  Art. 3.

      Spedizione di uova all’industria alimentare    

     1. Qualora le uova siano consegnate direttamente dal 
sito di produzione all’industria alimentare, gli operatori 
sono esentati dagli obblighi di marchiatura delle uova 
previsti dall’allegato XIV, parte A, sez. III, punto 1) e 
dall’allegato XIV, parte A, sez. IV, punto 3) del regola-
mento (CE) n. 1234/2007. 

 2. Al fi ne di permettere al Mipaaf di informare le Au-
torità competenti dello Stato di destinazione, in relazio-
ne alla procedura prevista dall’art. 11, comma 2, lette-
ra   a)  , del regolamento (CE) n. 589/08, qualora le uova 
non marchiate siano spedite dal sito di produzione verso 
un’industria alimentare situata in un’altro Stato membro, 
il produttore nazionale deve, con anticipo di almeno cin-
que giorni lavorativi, darne comunicazione al Mipaaf for-
nendo nel contempo il nome dell’operatore destinatario, 
l’indirizzo dello stabilimento di destinazione, le quantità 
interessate e la data prevista per la spedizione. 

  3. Ferme restando le disposizioni del decreto legisla-
tivo 30 gennaio 1993, n. 28, applicabili negli scambi in-
tracomunitari di prodotti di origine animale, qualora un 
operatore nazionale intenda ricevere uova non marchiate, 
da un sito di produzione posto in un altro Stato membro 
destinate direttamente all’industria alimentare, devono 
essere rispettate le seguenti condizioni:  

 la spedizione può avvenire solo dopo che il Mipaaf 
ha trasmesso al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, all’UVAC territorialmente competente, 
agli uffi ci periferici dell’«ICQRF» territorialmente com-
petenti e all’operatore nazionale interessato, le comuni-
cazioni pervenute ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera 
  a)   del regolamento (CE) 589/2008, dallo Stato membro 
di ubicazione del sito di produzione con indicazione della 
denominazione e indirizzo di quest’ultimo; 

 gli operatori, nella prenotifi ca di arrivo della partita 
all’UVAC e all’ASL territorialmente competenti, di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, 
devono indicare che la stessa è costituita di uova non mar-
chiate destinate direttamente all’industria alimentare; 

 l’UVAC territorialmente competente dispone il vin-
colo sanitario sulla partita comunicandolo all’ASL com-
petente sullo stabilimento di destinazione; il vincolo vie-
ne rimosso dopo l’avvenuta trasformazione delle uova. 

  4. Ferme restando le disposizioni del decreto legislati-
vo 25 febbraio 2000, n. 80, in materia di organizzazione 
dei controlli veterinari sui prodotti provenienti da Pae-
si terzi, qualora un operatore nazionale intenda ricevere 
uova non marchiate, da un sito di produzione posto in 
un Paese terzo da destinare direttamente all’industria ali-
mentare, devono essere rispettate le seguenti condizioni:  

 le uova devono provenire unicamente da Paesi terzi 
riconosciuti dall’Unione europea per l’importazione di 
tali prodotti; 

 le uova devono essere scortate dal certifi cato sanita-
rio previsto dalla pertinente normativa comunitaria; 

 la deroga è stata rilasciata dal Mipaaf previa acqui-
sizione della comunicazione uffi ciale da parte del Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali della 
sussistenza delle condizioni sanitarie, previste dalla nor-
mativa comunitaria; 

 il Mipaaf ha trasmesso la comunicazione della con-
cessione della deroga di cui all’art. 11, comma 2, lettera   b)  
del regolamento (CE) 589/2008 agli uffi ci periferici 
dell’«ICQRF» competenti, all’operatore interessato e al 
Ministero del lavoro, salute e politiche sociali che prov-
vede a darne informazione al PIF nazionale o di altro Pa-
ese comunitario interessato; 

 gli operatori, che prenotifi cano l’arrivo della partita 
al PIF, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 2 del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, devono comu-
nicare che la stessa è costituita da uova non stampigliate 
destinate direttamente all’industria alimentare; 

 il PIF italiano, attraverso il quale avviene l’im-
portazione, dispone il vincolo sanitario sulla partita 
applicando la procedura prevista dall’art. 8, comma 3 
del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, dando-
ne informazione all’ASL competente sullo stabilimento 
di destinazione per gli adempimenti derivanti dal citato 
articolo; il vincolo viene rimosso dopo l’avvenuto trat-
tamento delle uova; 

 nel caso in cui l’importazione avvenga attraverso un 
PIF situato in un altro Stato membro, il Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali, informato con 
almeno cinque giorni lavorativi di anticipo dall’operato-
re, comunica al PIF comunitario di ingresso l’arrivo del-
la partita, richiedendo l’applicazione di quanto previsto 
dall’art. 8, paragrafo 4 della direttiva 97/78/CE, recepita 
nell’ordinamento giuridico nazionale con il decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 80. 

 5. Nel caso di imprese che, nello stesso luogo, dispon-
gono di centro di imballaggio e di centro di sgusciatura, le 
uova di cui al presente articolo sono stoccate e lavorate in 
linee di produzione fi sicamente separate da quelle desti-
nate al confezionamento per il consumo diretto. 

 6. Le comunicazioni degli operatori al Mipaaf devono 
essere effettuate mediante presentazione diretta (all’indi-
rizzo indicato all’art. 1, comma 3, primo trattino), telefax 
(al numero 0646656143) o posta elettronica (ATPO3@
politicheagricole.gov.it). È a carico dell’operatore l’onere 
di verifi care che la comunicazione pervenga al compe-
tente uffi cio nei termini stabiliti. Ai fi ni del rispetto dei 
termini previsti fa fede la data e l’ora di spedizione risul-
tante dalle ricevute, qualora l’uffi cio ricevente non abbia 
comunicato al mittente la mancata, parziale o totale, rice-
zione del messaggio. 

 7. Qualora nel corso dei controlli effettuati ai sensi del 
presente articolo, fatte salve l’applicazione di sanzio-
ni penali o amministrative, i PIF, gli UVAC o gli uffi ci 
periferici dell’ICQRF accertino irregolarità in materia di 
norme sulla commercializzazione delle uova, gli stessi 
devono darne comunicazione al Mipaaf e al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali.   
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  TITOLO  II 

  CENTRI DI IMBALLAGGIO

  Art. 4.

      Autorizzazione dei centri d’imballaggio di uova    

     1. I centri d’imballaggio uova sono autorizzati con 
provvedimento espresso dalle regioni e province au-
tonome competenti per territorio, previo accertamento 
delle condizioni previste all’art. 5 del regolamento (CE) 
n. 589/2008 della Commissione ed acquisizione del codi-
ce di cui al successivo comma 4. 

 2. Per l’ottenimento dell’autorizzazione i soggetti in-
teressati devono presentare domanda alle regioni o pro-
vince autonome di competenza, sulla base del modello 
fac-simile allegato I, trasmettendone copia al Mipaaf. La 
predetta domanda, per poter essere accolta, deve conte-
nere copia del decreto di riconoscimento rilasciato dalle 
regioni o province autonome ai sensi dell’art. 4 del rego-
lamento (CE) n. 853/2004. 

 3. I centri d’imballaggio che intendono lavorare in 
esclusiva per l’industria alimentare e non alimentare de-
vono barrare l’apposita casella del modello di domanda 
predetto e possono derogare dall’obbligo del possesso 
delle attrezzature necessarie per la classifi cazione delle 
uova in categorie di peso e per la marchiatura delle stesse. 

 4. Ai centri d’imballaggio è attribuito dal Mipaaf un 
codice di identifi cazione costituito dalla sigla IT seguita 
dal codice ISTAT della provincia, costituito da tre nume-
ri e da un numero, progressivo per ciascuna provincia, 
anch’esso di tre cifre. Il predetto codice è comunicato alle 
regioni interessate, anche per via elettronica, dopo che le 
regioni stesse hanno espletato i dovuti accertamenti e tra-
smesso i relativi esiti al Mipaaf. Il Mipaaf, tenuto conto 
delle nuove autorizzazioni, terrà aggiornata la lista dei 
centri d’imballaggio di uova pubblicata nel proprio sito 
Internet (www.politicheagricole.gov.it). 

 5. Il codice di cui al precedente paragrafo, da apporre 
sugli imballaggi, sostituisce il marchio identifi cativo di 
cui all’allegato II del regolamento (CE) 853/2004. 

 6. Le regioni e province autonome provvedono ad ag-
giornare i provvedimenti di autorizzazione allorché si 
riscontrino delle variazioni di carattere formale o tecni-
co dell’azienda quali, a titolo di esempio: variazioni di 
ragione sociale, variazioni di indirizzo, modifi che della 
potenzialità lavorativa. In tali casi, le regioni e provin-
ce autonome verifi cano preventivamente la regolarità 
dei versamenti delle quote annuali previste dalla legge 
10 aprile 1991, n. 137. 

 7. Le regioni e province autonome verifi cano in qual-
siasi momento e comunque almeno ogni tre anni, la sussi-
stenza dei requisiti di cui all’art. 5 del regolamento  (CE) 
n. 589/2008 per il mantenimento dell’autorizzazione dei 
centri d’imballaggio ricadenti nel proprio territorio.   

  Art. 5.

      Revoca dell’autorizzazione dei centri
d’imballaggio di uova    

     1. I centri di imballaggio uova sono revocati e sospesi, 
anche a fronte di richiesta da parte delle ditte interessate, 
con provvedimenti adottati dalle regionie province auto-
nome presso cui devono pervenire anche le segnalazioni 
di irregolarità riscontrate dagli altri organismi di control-
lo, le quali provvedono a darne comunicazione al Mipaaf 
per l’aggiornamento della lista dei centri d’imballaggio. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 6 del decreto 
ministeriale n. 434/1991 qualora, a seguito di un controllo 
effettuato dalle regioni e province autonome, dall’ICQRF 
o dagli altri organismi di controllo abilitati, si riscontrino 
delle non conformità agli obblighi imposti dalla normati-
va comunitaria e nazionale relativamente ai requisiti pre-
visti per il rilascio dell’autorizzazione ai centri d’imbal-
laggio uova, quest’ultima può essere revocata o sospesa 
fi no al momento del ripristino del rispetto degli obblighi 
stessi. 

 3. Qualora se ne ravvisasse la necessità, il Mipaaf può 
chiedere direttamente alle regioni o province autonome 
eventuali revoche o sospensioni dell’autorizzazione dei 
centri d’imballaggio che dovessero risultare inadempienti 
agli obblighi previsti dalla legge n. 137/1991 e successivo 
decreto ministeriale di applicazione n. 434/1991, relativa-
mente al versamento delle quote annuali.   

  Art. 6.

      Raccoglitori di uova    

     1. I raccoglitori, di cui all’art. 1, lettera   c)   del regola-
mento (CE) n. 589/2008, sono registrati ai sensi dell’art. 6 
del regolamento (CE) n. 852/2004 dalle ASL. Le mede-
sime ASL provvedono a revocare la registrazione a quei 
raccoglitori che non rispettino più i requisiti prescritti dal-
la norma comunitaria e nazionale.   

  Art. 7.

      Consegna delle uova al consumatore fi nale    

     1. Ai sensi dell’allegato III, sezione X, capitolo I del re-
golamento (CE) n. 853/2004, le uova devono essere riti-
rate dal commercio sette giorni prima del termine minimo 
di conservazione indicato sull’imballaggio.   

  TITOLO  III 
  DICITURE OBBLIGATORIE

  Art. 8.

      Quantità netta    

     1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 12 del regolamen-
to (CE) n. 589/2008, l’indicazione della quantità netta di 
prodotto, di cui all’art. 9, comma 3, del decreto legislati-
vo 27 gennaio 1992, n. 109, può essere espressa in peso o 
in numero di uova.   
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  Art. 9.
      Codice distintivo del centro d’imballaggio    

     1. Gli imballaggi delle uova della categoria A e della 
categoria B devono presentare sulla superfi cie esterna, 
ai sensi dell’art. 12 del regolamento (CE) n. 589/2009, 
il codice identifi cativo del centro d’imballaggio. Non è 
necessario indicare su tali imballaggi il marchio di iden-
tifi cazione previsto dall’allegato II del regolamento (CE) 
n. 853/2004.   

  Art. 10.
      Sistemi di allevamento e diciture

da apporre sugli imballaggi    

      1. Fatte salve le specifi che disposizioni per l’etichetta-
tura dei prodotti da agricoltura biologica, previste dal re-
golamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, i centri d’im-
ballaggio appongono sulle uova e sugli imballaggi della 
categoria «A», una delle seguenti diciture:  

   
  Sull’imballaggio

(obbligatorie)    Sulle uova  

  (sistema di allevamento) 
  (obbligatorie)

(codice di 
allevamento) 

  (facoltative)
(sistema di 

allevamento) 

  a) «Uova da allevamento 
all’aperto»   1IT……….   «Aperto» 

  b) «Uova da allevamento 
a terra»   2IT……….   «A terra» 

  c) «Uova da allevamento 
in gabbie»   3IT……….   «Gabbie» 

  d) «Uova biologiche»   0IT……….   «All.Bio» 

 2. Per poter apporre sugli imballaggi e sulle uova le 
diciture di cui al comma precedente, gli allevatori de-
vono attenersi al rispetto dei requisiti minimi in alle-
vamento indicati nell’allegato II del regolamento (CE) 
n. 589/2008. Quando le galline ovaiole sono allevate in 
gabbie che rispettano i requisiti prescritti nel capitolo 
III della direttiva del Consiglio 1999/74/CE, al termine 
«gabbie» può essere aggiunto l’aggettivo «attrezzate». 
Inoltre, all’interno o all’esterno dell’imballaggio deve 
essere riportata la spiegazione del codice di cui al succes-
sivo art. 11. 

 3. Le uova industriali, inadatte al consumo umano, 
debbono essere commercializzate in imballaggi contrad-
distinti da una fascetta o etichetta di colore rosso che 
reca i riferimenti di cui all’art. 18 del regolamento (CE) 
n. 589/2008, riportata in allegato II.   

  Art. 11.
      Codice distintivo del produttore    

     1. Per poter operare i detentori di galline ovaiole devo-
no ottenere la registrazione dell’allevamento ed il rilascio 
del codice distintivo del produttore e del sistema di alle-
vamento delle ovaiole, secondo le modalità prescritte dal 
decreto legislativo 29 luglio 2003, n. 267. Soltanto questi 

produttori, nei cui allevamenti sono soddisfatti i requisi-
ti minimi per la protezione delle galline ovaiole stabiliti 
nell’allegato II del regolamento (CE) n. 589/2008, non-
ché nel citato decreto legislativo, possono fornire ai cen-
tri d’imballaggio le uova sulle quali apporre le prescritte 
diciture. 

 2. In accoglimento della deroga di cui all’allegato II, 
punto 4 del regolamento (CE) n. 589/2008, i detentori di 
galline riproduttrici del genere «Gallus» interessati a ce-
dere per il consumo le uova non incubate, sono esentati 
dal possesso dei requisiti elencati nel medesimo punto 4 
dell’allegato II e possono chiedere il rilascio del codice 
distintivo del produttore e del sistema di allevamento «a 
terra» secondo le modalità di cui al comma successivo. 

 3. Per il rilascio del codice distintivo dell’allevamen-
to, gli interessati devono inoltrare domanda, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1 del decreto legislativo n. 267/2003, 
al servizio veterinario dell’Azienda sanitaria locale (ASL) 
competente per territorio, che nella fattispecie ha la fun-
zione di autorità sanitaria di controllo. Ogni modifi ca dei 
dati richiesti per la registrazione degli allevamenti deve 
essere tempestivamente comunicata all’ASL stessa. 

 4. I servizi veterinari delle ASL territorialmente compe-
tenti registrano gli allevamenti di galline ovaiole, con i re-
lativi codici distintivi e con tutti gli elementi identifi cativi 
previsti all’allegato    E    del decreto legislativo n. 267/2003, 
nella banca dati anagrafe zootecnica (BDN) istituita dal 
Ministero della salute presso l’Istituto zooprofi lattico 
sperimentale dell’Abruzzo e del Molise. Il Ministero del-
la salute fornisce al Mipaaf e all’ICQRF l’accesso alle 
informazioni necessarie per la costituzione di un elenco 
nazionale dei produttori di uova suddiviso per sistema 
di allevamento e per la rilevazione del numero di galline 
allevate, di cui al successivo art. 15, comma 3, al fi ne di 
consentire all’amministrazione di ottemperare agli obbli-
ghi che la normativa comunitaria impone in merito alla 
trasmissione dei dati statistici. 

 5. I Ministeri interessati utilizzeranno i dati di cui 
all’elenco nazionale al fi ne di assicurare, ciascuno nel 
proprio ambito di competenza, i necessari controlli. 

 6. I servizi veterinari provvedono a mantenere aggior-
nata l’anagrafe degli stabilimenti di allevamento delle 
galline ovaiole, registrando ogni variazione nella BDN, 
ivi compresi provvedimenti di sospensione o di eventuale 
revoca, entro quindici giorni dalla variazione medesima. 

 7. La timbratura delle uova con il codice del produt-
tore deve essere effettuata presso l’azienda di produzio-
ne ovvero presso il primo centro d’imballaggio che ri-
ceve le uova. Ai sensi dell’art. 8 del regolamento (CE) 
n. 589/2008, qualora le uova siano consegnate da un pro-
duttore ad un centro d’imballaggio, o ad una industria non 
alimentare situata in un altro Stato membro o ad un racco-
glitore che intenda consegnarle in un altro Stato membro, 
sono contrassegnate col numero distintivo del produttore 
prima di lasciare il luogo di produzione. I raccoglitori, i 
centri d’imballaggio o le industrie non alimentari localiz-
zati in Italia possono ricevere da un sito di produzione, da 
un raccoglitore o da un centro d’imballaggio situato in un 
altro Stato membro, esclusivamente uova marchiate nel 
Paese d’origine con il codice del produttore.   
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  TITOLO  IV 
  DICITURE FACOLTATIVE

  Art. 12.
      Origine delle uova    

     1. Sulle uova e sugli imballaggi è possibile apporre diret-
tamente, da parte dei soggetti interessati, diciture e/o simboli 
relativi all’origine delle uova purché tale origine sia rileva-
bile dal codice distintivo del produttore di cui al precedente 
art. 11; in tal caso, i produttori ed i centri d’imballaggio inte-
ressati sono tenuti a darne comunicazione al Mipaaf tramite 
l’uffi cio dell’ICQRF competente per territorio.   

  Art. 13.
      Tipo di alimentazione    

     1. I centri d’imballaggio possono apporre sulle uova e sugli 
imballaggi che le contengono diciture che fanno riferimento 
al tipo di alimentazione somministrata alle galline ovaiole. 
Tali diciture, in conformità con la normativa vigente in mate-
ria di alimentazione animale, regolamento (CE) n. 183/2005, 
non potranno in alcun caso contenere riferimenti relativi alle 
caratteristiche sanitarie del mangime stesso. 

  2. Nel caso di utilizzo delle diciture di cui al comma 1, 
si applicano i seguenti requisiti minimi:  

 a) i cereali possono essere indicati come ingredienti 
dei mangimi solamente se costituiscono almeno il 60% in 
peso della formula del mangime. In tale caso, fatta 100 la 
quantità di cereali, questa può comprendere al massimo il 
15% di sottoprodotti di cereali; 

   b)   fatto salvo quanto previsto alla lettera   a)  , qualo-
ra sia fatto riferimento ad un cereale specifi co, esso deve 
rappresentare almeno il 30% della formula del mangime 
utilizzato mentre, qualora sia fatto riferimento a più di un 
cereale, ciascuno di essi deve rappresentare almeno il 5% 
della formula del mangime. 

 3. I produttori ed i centri d’imballaggio interessati 
all’utilizzo delle diciture relative al sistema di alimenta-
zione sono tenuti a darne comunicazione al Mipaaf trami-
te l’uffi cio dell’ICQRF competente per territorio.   

  Art. 14.
      Utilizzo della dicitura extra    

      1. I centri d’imballaggio delle uova possono apporre 
sugli imballaggi la dicitura «Extra» o «Extra fresche», a 
condizione che sull’imballaggio stesso venga indicata in 
maniera visibile:  

   a)   la data di deposizione e, 
   b)   il termine di nove giorni dalla predetta data di 

deposizione. 
 2. Nei casi di cui al presente articolo, la data di deposi-

zione deve essere indicata anche sulle uova e può essere 
apposta direttamente dal produttore. 

 3. Ai sensi dell’art 14 del regolamento (CE) n. 589/2008, 
le diciture di cui al comma 1 possono essere utilizzate come 
indicazioni supplementari della qualità sugli imballaggi 
contenenti uova della categoria «A» fi no al nono giorno 
successivo alla data di deposizione. Dopo tale termine le 
uova devono essere ritirate dagli scaffali di vendita al pub-
blico oppure deve essere rimossa la dicitura «Extra». 

 4. I centri di imballaggio che vogliano utilizzare la di-
citura extra o extra fresche devono darne comunicazione 
nella domanda di autorizzazione di cui all’allegato I, bar-
rando l’apposita casella. I centri d’imballaggio che non 
abbiano provveduto in tal senso e i produttori devono dar-
ne comunicazione al Mipaaf tramite l’uffi cio dell’ICQRF 
competente per territorio. Nel caso che le due suddette 
fi gure professionali siano riunite nella stessa impresa, è 
suffi ciente una unica comunicazione.   

  Art. 15.
      Preavviso per l’utilizzazione delle diciture facoltative    
     1. Per l’utilizzo delle diciture facoltative di cui agli ar-

ticoli 12, 13 e 14 e di eventuali altre, purché conformi 
alle disposizioni del decreto legislativo n. 109/1992, non 
necessita l’autorizzazione ministeriale. In tali casi, la co-
municazione al Mipaaf va effettuata con almeno trenta 
giorni di anticipo rispetto all’utilizzo delle diciture, al fi ne 
di consentire la verifi ca della compatibilità con la vigente 
normativa. 

 2. Le ditte che, antecedentemente all’entrata in vigore 
del presente decreto, sono state autorizzate dal Mipaaf ad 
apporre le diciture facoltative sulle uova di cui al presente 
titolo, sono esonerate dall’obbligo delle comunicazioni di 
cui al precedente comma limitatamente alle diciture spe-
cifi camente già autorizzate.   

  TITOLO  V 
  TENUTA DEI REGISTRI

  Art. 16.
      1. Produttori: i produttori devono tenere una registra-

zione delle informazioni relative ai metodi di allevamento 
indicando distintamente, per ognuno di essi:  

   a)   la data di introduzione, l’età al momento dell’in-
troduzione e il numero delle galline ovaiole; 

   b)   il numero di galline eliminate e relativa data; 
   c)   la produzione giornaliera di uova; 
   d)   il numero e/o il peso delle uova vendute o conse-

gnate ogni giorno o secondo altre modalità; 
   e)   il nome e l’indirizzo degli acquirenti. 

  2. Qualora il tipo di alimentazione sia indicato confor-
memente all’art. 13 i produttori, fatti salvi i requisiti di cui 
al Regolamento n. 183/2005, registrano le informazioni 
seguenti, specifi cando per ciascun tipo di alimentazione:  

   a)   la quantità e il tipo di mangimi forniti o mescolati 
sul posto; 

   b)   la data di consegna dei mangimi. 
 3. Qualora un produttore utilizzi diversi metodi di alle-

vamento in uno stesso sito di produzione, le informazioni 
di cui ai paragrafi  1 e 2 devono essere ripartite per pollaio. 

  4. Centri d’imballaggio: i centri di imballaggio regi-
strano separatamente, per metodo di allevamento e per 
giorno:  

   a)   i quantitativi di uova non classifi cate ricevuti, 
suddivisi per produttore, con l’indicazione del nome, in-
dirizzo e codice del produttore e della data o del periodo 
di deposizione; 
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   b)   dopo aver classifi cato le uova, i quantitativi se-
condo la categoria di qualità e, quando possibile, di peso; 

   c)   i quantitativi di uova classifi cate ricevuti in prove-
nienza da altri centri di imballaggio, incluso il codice di 
tali centri e il termine minimo di conservazione; 

   d)   i quantitativi di uova non classifi cate consegnate 
ad altri centri di imballaggio, ripartiti per produttore, con 
l’indicazione del codice di tali centri e della data o del 
periodo di deposizione; 

   e)   il numero e/o il peso delle uova consegnate, sud-
divise per qualità e, quando possibile, per categoria di 
peso, la data di imballaggio per le uova della categoria B 
o il termine minimo di conservazione; per le uova della 
categoria A e per acquirente, con l’indicazione del nome 
e dell’indirizzo del medesimo. 

 5. I centri di imballaggio aggiornano settimanalmente 
le scorte fi siche. 

 6. Qualora le uova della categoria A e i rispettivi imbal-
laggi rechino l’indicazione del tipo di alimentazione delle 
galline ovaiole ai sensi dell’art. 13, i centri di imballaggio 
che si avvalgono di tali diciture registrano separatamente 
tali uova. 

  7. Raccoglitori: i raccoglitori registrano separatamente, 
per metodo di allevamento e per giorno:  

   a)   i quantitativi di uova raccolti, suddivisi per pro-
duttore, con l’indicazione del nome, indirizzo e codice 
del produttore e della data o del periodo di deposizione; 

   b)   i quantitativi di uova consegnate ai rispettivi cen-
tri di imballaggio, ripartiti per produttore, con l’indica-
zione del nome, dell’indirizzo e del codice di tali centri e 
della data o del periodo di deposizione.   

  TITOLO  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 17.
      1. Le regioni e le province autonome possono mettere a 

disposizione dei consumatori le informazioni che consen-
tono di interpretare correttamente i codici distintivi del 
produttore apposti sulle uova ed in particolare:  

 1) lo Stato membro o Paese terzo di produzione; 
 2) il sistema di allevamento; 
 3) la denominazione e sede dell’azienda in cui ha 

avuto luogo la produzione; 
 4) gli estremi della ASL competente per l’alleva-

mento di prod  u  zione. 
 Le predette informazioni possono essere comunicate al 

consumatore direttamente nei punti vendita. 
 2. Tutti i registri previsti dal presente decreto devono 

essere tenuti aggiornati almeno settimanalmente e con-
servati per almeno dodici mesi. In luogo dei predetti regi-
stri separati, ogni qualvolta ciò sia possibile, è consentito 
utilizzare uno o più registri o altro tipo di registrazione, 
inclusa quella informatica. I registri delle consegne e del-
le vendite possono essere sostituiti anche dalla raccolta di 
fatture, bolle di consegna o altra documentazione purché 
riportante tutte le informazioni prescritte. 

 3. Entro il 31 gennaio di ogni anno, per l’anno civile pre-
cedente, le aziende alle quali è stato rilasciato il codice di cui 
all’art. 11, inseriscono nella BDN di cui al comma 4 del me-
desimo articolo, la rilevazione del numero medio di galline 
ovaiole presenti negli allevamenti (pari al numero di galline 
allevate moltiplicate per il numero di settimane di produzio-
ne diviso 52). Al riguardo, resta inteso che gli allevatori, così 
come avviene per gli altri adempimenti connessi all’imple-
mentazione della BDN degli allevamenti e delle aziende avi-
cole, possono avvalersi del servizio veterinario dell’azienda 
unità sanitaria locale competente, oppure operano, conferen-
do specifi ca delega, con l’assistenza degli organismi di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188, e 
dei veterinari riconosciuti ai sensi dell’art. 1, lettera   s)  , del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196, nonché dell’As-
sociazione italiana allevatori e delle associazioni ad essa 
aderenti. L’obbligo di cui al presente comma non si applica 
alle aziende di cui all’art. 11, comma 2. 

 4. Gli organi di controllo verifi cano direttamente l’os-
servanza delle disposizioni del presente decreto sulla base 
delle comunicazioni che i soggetti interessati sono tenuti 
ad effettuare. In caso di non conformità potranno essere 
attuate le disposizioni di cui all’art. 5. 

 5. L’ICQRF effettua i controlli a sondaggio e sulla base 
di un’analisi del rischio, in conformità ai principi ed ai 
criteri stabiliti dal regolamento (CE) n. 589/2008 e dal 
regolamento (CE) n. 882/2004. 

 6. Salvo le tolleranze di cui agli articoli da 26 a 28 e, 
per le uova importate, alle disposizioni dell’art. 30 del 
regolamento (CE) n. 589/2008, qualora venga riscontrata 
una non conformità alle norme del presente decreto su 
una partita di uova, gli organi di controllo ne vietano la 
commercializzazione fi no a quando non venga fornita la 
prova del ripristino della conformità alle disposizioni del-
la normativa comunitaria e nazionale. 

 7. Il decreto ministeriale 13 novembre 2007 è abrogato. 
Sono inoltre abrogati gli articoli da 1 a 4, gli allegati    A    e    B    e 
le tabelle del decreto ministeriale 16 dicembre 1991, n. 434. 

 8. Ai sensi dell’art. 117, quinto comma della Costitu-
zione, il presente decreto si applica per le regioni e pro-
vince autonome che non abbiano ancora provveduto a 
rendere applicativo il regolamento (CE) n. 589/2008, fi no 
alla data di entrata in vigore della normativa di attuazione 
di ciascuna regione e provincia autonoma. Per quanto non 
previsto dal presente decreto si rinvia ai corrispondenti 
articoli del regolamento (CE) n. 589/2008. 

 9. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2009 
  Il Ministro delle politiche agricole

alimentari e forestali
     ZAIA   

 Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

   SACCONI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 aprile 2010
Ufficio controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 

1, foglio n. 221 
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 ALLEGATO  I 

  

SCHEMA DI DOMANDA DI CUI ALL’ART. 4 COMMA 2  

All’Assessorato Agricoltura della Regione/Prov. 
……………….              
Via………………….. (c.a.p.)………… 

e, p.c.: al MIPAAF 

Ex D.G. Attuazione Politiche Comunitarie e 
Internazionali di Mercato 

Via XX Settembre, 20 – 00187 ROMA 

Il sottoscritto………………………………………, nato a……..………..il………...., residente 
in……………..….,Via…………………...……,.n°……….., titolare/legale rappresentante della ditta 
…………………………………, sita in…………......, Via………………………….….., n°……,…..con 
sede legale in……………………………., Via…….……………………….…, Tel………….……….., 
e-mail:…………………………………...partita IVA………………………………………..…………. 
/Codice Fiscale………………….……………, 

 
Chiede 

che a norma del Reg.(CE) n. 589/2008 della Commissione, del 23 giugno 2008, la ditta sia autorizzata a 
classificare e ad imballare le uova. 

A tal riguardo il sottoscritto dichiara che il proprio centro d’imballaggio sarà situato 
in:…………………………………………………………………. e che (barrare le caselle di interesse): 

intende lavorare uova destinate alla industria alimentare, non alimentare e al consumatore finale 

intende lavorare solamente uova destinate alla industria alimentare e non alimentare 

intende classificare anche uova EXTRA FRESCHE. 

 
La potenzialità lavorativa oraria delle macchine selezionatrici di cui dispone è complessivamente di 

n° ……………uova.  

Il sottoscritto dichiara, inoltre, che il proprio centro d’imballaggio è a norma  del reg. (CE) n. 

854/2004 e, a tal fine, allega copia del decreto di riconoscimento rilasciato dalla Regione o Prov. Aut. 

……………. e una descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali degli impianti come da schema 

di seguito riportato. 

Luogo e data………………………….                         FIRMA………………………………… 
 (il titolare o legale rappresentante) 

La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione qualora sia apposta in 
presenza del dipendente addetto al ricevimento o, nel caso in cui la 
dichiarazione sia presentata unitamente a copia fotostatica (anche non 
autenticata) di un documento di identità del sottoscrittore (Art. 38 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445) 

VISTO PER AUTENTICA 
        (timbro e firma)  
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     DITTA ………………………………………………….. 

CENTRO DI IMBALLAGGIO UOVA sito in ................................................................ (provincia di 

……………………...), via o località…………………………………………………..…….…. n………. 

telefono……………………………… - fax ……………………… - P. IVA………………………. 

 

A – IMPIANTI ED ATTREZZATURE 

- Macchine calibratici e selezionatrici di uova: n……………………………………………………... 

- Potenzialità lavorativa giornaliera complessiva rapportata a n. 6,5 ore lavorative: n. …….…. uova. 

- Apparecchi per la selezione e classificazione (tipo, marca, potenzialità lavorativa oraria): 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

- Un dispositivo per la valutazione dell’altezza della camera d’aria:……………………………………... 

- Apparecchi per la speratura delle uova e per l’apprezzamento della camera d’aria: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

- Attrezzature per l’imballaggio e l’etichettatura:…………………………………………………………. 

- Impianti per la conservazione delle uova (descrizione con particolare riferimento agli eventuali  

  impianti di refrigerazione): 

………………………………………………………………………………………………………… 

- Bilance omologate per pesare le uova:………………………………………………………………… 

- Macchine ed attrezzature complementari:……………………………………………………………. 

- attrezzatura per la stampigliatura delle uova………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

B – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

- Tipo di impresa (individuale, società, cooperativa, ecc.): 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

- Lavoratori addetti al centro di imballaggio: n……………………………………………………….. 

- Raccoglitori: 

  Dipendenti dal centro n…………………… 

  Collegati                     n…………………… 
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C – NOTIZIE VARIE 

- Approvvigionamento del centro: 

  Allevamenti propri n.......................– Uova n…………………….al giorno 

  Allevamenti sotto controllo: n. ........................- Uova n. ………………al giorno 

  Altri allevamenti: n…………………- Uova n…………………….al giorno 

- Zone di raccolta: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

- Mercati di vendita: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

 

……………………………….addì…………… 

       (nome) ………………………………………… 

       (firma) 
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 ALLEGATO  II 

  

etichetta  di colore rosso

                      Nome e indirizzo dell'operatore a cui sono destinate le uova

                          Nome e indirizzo dell'operatore che ha spedito le uova

               UOVA INDUSTRIALI *
                          Inadatte al consumo umano **

* caratteri di colore nero alti  20 mm

**  caratteri di almeno 8 mm 

ETICHETTA PER IMBALLAGGIO DI UOVA INDUSTRIALI

  

  10A05620
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    DECRETO  24 aprile 2010 .

      Iscrizione di varietà di colza al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE, INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunio-
ne del 30 novembre 2009, ha espresso parere favorevole 
all’iscrizione nel relativo registro, delle varietà di specie 
agraria indicate nel presente decreto; 

 Considerato che per le stesse varietà era stata tem-
poraneamente sospesa l’iscrizione per la verifi ca delle 
denominazioni; 

 Viste le richieste di variazione di denominazione, avan-
zate dai responsabili della conservazione in purezza delle 
varietà in questione, da «RG2706» a «Julia», da «PH703» 
a «Fregat», da «PH704» a «Dalmat», da «PH705» a «Ro-
xane» e da «PH706» a «Reza»; 

 Considerato concluso l’esame delle denominazioni 
proposte; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento delle proposte sopra menzionate; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio 2009, n. 129, concernente il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

   Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie agraria, le 
cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono de-
positati presso questo Ministero:  

 Colza 

  Codice 
SIAN   Varietà  Tipo   Responsabile della conservazione 

in purezza 

  11802   Julia  00   RAPS Gbr - D - 
  11794   Roxane  ---   Phycomat Eurl - F - 
  11795   Fregat  00   Phycomat Eurl - F - 
  11796   Dalmat  ---   Phycomat Eurl - F - 
  11797   Reza  ---   Phycomat Eurl - F - 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2010 

 Il direttore generale: BLASI 
   ______ 
AVVERTENZA:   

 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A05619

    DECRETO  26 aprile 2010 .

      Conferimento alla Camera di commercio, industria ar-
tigianato e agricoltura di Potenza dell’incarico a svolgere 
le funzioni di controllo previste dall’art. 118-septdecies del 
Regolamento (CE) n. 1234/07 per la DOC «Grottino di Roc-
canova».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico    OCM   ); 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico    OCM   ), in particolare 
agli articoli 118-sexdecies e 118-septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante rior-
dinamento delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentarie e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 re-
lativo all’individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali (trasmesso all’UCB per il successivo inoltro alla 
Corte dei conti); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 13 luglio 2007 concernente l’appro-
vazione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 17 luglio 2008 concernente la mo-
difi ca dello schema di piano dei controlli e del prospet-
to tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante di-
sposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il riconoscimento come denominazione di origi-
ne controllata del vino denominato «Grottino di Rocca-
nova» nonché l’approvazione del relativo disciplinare di 
produzione; 

 Vista la nota prot. 10800 del 21 gennaio 2010 inoltrata 
dalla competente Regione Basilicata - Dipartimento agri-
coltura e sviluppo rurale, con la quale è stata individuata 
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Potenza quale organismo di controllo della d.o.c. 
sopra citata; 

 Vista la nota prot. 77406 del 15 aprile 2010 inoltrata 
dalla competente Regione Basilicata - Dipartimento agri-
coltura e sviluppo rurale, con la quale è stato espresso il 
parere favorevole sul piano dei controlli e sul prospetto 
tariffario presentato dall’organismo di controllo; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla Ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Potenza e valutata l’adeguatezza del piano dei controlli e 
del prospetto tariffario; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Potenza; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Potenza, con sede in Potenza, corso XVIII 
Agosto, 34, è autorizzata ad espletare le funzioni di con-

trollo previste dall’art. 118-septdecies del regolamento 
(CE) n. 1234/07 per la DOC «Grottino di Roccanova» 
nei confronti di tutti i soggetti presenti nella fi liera che in-
tendono rivendicare la predetta denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura di cui all’art. 1, di seguito denominata «Or-
ganismo di controllo autorizzato», dovrà assicurare che, 
conformemente alle prescrizioni del piano di controllo 
approvato, i processi produttivi ed i prodotti certifi cati 
nella predetta denominazione di origine rispondano ai 
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la Regione, gli uffi ci competenti della Camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, la Provin-
cia ed i Comuni competenti per il territorio di produzio-
ne della predetta denominazione di origine sono tenuti a 
mettere a disposizione dell’organismo di controllo au-
torizzato, a titolo gratuito, ogni utile documentazione in 
formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, 
in particolare l’albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, 
le denunce delle uve, le certifi cazioni d’idoneità agli esa-
mi analitici ed organolettici e ogni altra documentazione 
utile ai fi ni dell’applicazione dell’attività di controllo; 

   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti 
di propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, gli uffi ci competenti 
della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, competente per il territorio di produzione, sono 
tenuti a verifi care l’avvenuto pagamento degli oneri rela-
tivi all’attività di controllo all’organismo di controllo au-
torizzato da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione 
dell’attestazione della DOC in questione per le relative 
partite di uve e di vino, in conformità ai limiti indicati nel 
prospetto tariffario depositato presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

   c)   le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle bot-
tiglie o sugli altri recipienti di capacità non superiore a 
60 litri l’indicazione del lotto — ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 — attribuito 
alla partita certifi cata dalla ditta imbottigliatrice e comu-
nicato dalla medesima ditta all’organismo di controllo 
autorizzato al momento del conseguimento del parere di 
conformità, così come indicato nei piani di controllo.   

  Art. 3.
     1. Dal momento che l’autorizzazione all’organismo di 

controllo ad eseguire il controllo sulla DOC «Grottino di 
Roccanova» viene concessa mentre il processo produtti-
vo della denominazione è in atto, l’organismo autorizzato 
potrà accettare da ciascun aderente al circuito tutelato au-
todichiarazioni di conformità ai requisiti previsti dal di-
sciplinare di produzione, per le fasi produttive precedenti 
a l’avvio del controllo.   

  Art. 4.
     1. L’organismo di controllo autorizzato non può modi-

fi care il piano di controllo ed il sistema tariffario nei con-
fronti della denominazione di origine indicata all’art. 1, 
comma 1, così come depositati presso il Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso del Ministero stesso. 
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 2. L’organismo di controllo autorizzato comunica ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato nel-
la documentazione presentata, la composizione del Co-
mitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di ulteriori attività al fi ne della valuta-
zione della loro non compatibilità con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 5.
     1. L’organismo di controllo autorizzato dovrà richiede-

re ai soggetti immessi nel sistema di controllo, l’autodi-
chiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di vino 
v.q.p.r.d. ed atte a divenire v.q.p.r.d. detenute al momento 
dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina.   

  Art. 6.
     1. L’organismo di controllo autorizzato fornisce al Di-

partimento dell’ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari ed alla 
Regione Basilicata gli elementi ed i dati conoscitivi di 
carattere tecnico e documentale dell’attività di controllo 
e certifi cativa. 

 2. Appena completata la realizzazione da parte del 
Dipartimento dell’ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari di 
un sistema informatico dedicato, l’organismo di controllo 
autorizzato dovrà procedere all’inserimento nello stesso 
dei dati di cui al comma 1.   

  Art. 7.
     1. L’organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento dell’ispettora-
to centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari - e dalla competente Regione 
Basilicata, ai sensi dell’art. 10 del decreto ministeriale 
29 marzo 2007. 

 2. L’organismo di controllo autorizzato ha l’onere di 
fornire ai predetti enti le dichiarazioni e le comunicazioni 
previste dalla normativa vigente attinenti l’attività di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 8.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali qualora vengano meno i 
requisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto ha validità triennale dalla data di 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A05621

    DECRETO  6 maggio 2010 .
      Elenco dei laboratori competenti a prestare i servizi ne-

cessari per verifi care la conformità dei prodotti di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217 «Revi-
sione della disciplina in materia di fertilizzanti».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE E REPRESSIONE FRODI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in 
particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217, con-
cernente la revisione della disciplina in materia di fertiliz-
zanti ed, in particolare, l’art. 6 relativo alla pubblicazione 
annuale dell’elenco dei laboratori presenti nel territorio 
nazionale che sono competenti a prestare i servizi neces-
sari per verifi care la conformità dei prodotti di cui al cam-
po di applicazione del citato decreto; 

 Vista la circolare 25 febbraio 2008, n. 4786/2008 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, emanata in applicazione del decreto legislativo 
n. 217/2006 e, in particolare, il punto C relativo ai labora-
tori interessati a prestare i servizi necessari per verifi care 
la conformità dei prodotti regolamentati dal medesimo 
decreto legislativo n. 217/2006; 

 Visto l’elenco dei laboratori competenti a prestare i 
servizi necessari per verifi care la conformità dei ferti-
lizzanti, per l’anno 2009, di cui al decreto dirigenziale 
10 aprile 2009; 

 Viste le nuove istanze presentate dai laboratori interes-
sati all’inserimento nell’elenco e verifi cata la sussistenza 
dei requisiti di cui all’allegato 11 del citato decreto legi-
slativo n. 217/2006; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. L’elenco dei laboratori competenti a prestare i servi-
zi necessari per verifi care la conformità dei prodotti disci-
plinati dal decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217, limi-
tatamente alle sole prove analitiche riportate nell’elenco 
stesso, è costituito dall’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il responsabile del laboratorio ha l’onere di comuni-

care al Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali - Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimen-
tari ogni cambiamento riguardante il possesso dei requi-
siti di cui all’allegato 11 del decreto legislativo 29 aprile 
2006, n. 217, richiesti per l’inclusione nell’elenco. 

 2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi ca-
re in ogni momento la sussistenza delle condizioni e dei 
requisiti su cui si fonda l’inserimento di ogni laboratorio 
nell’elenco.   

  Art. 3.
     1. Il decreto dirigenziale 10 aprile 2009, pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 90 del 18 aprile 2009, è abrogato. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2010 
 Il direttore generale: GATTO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 aprile 2010 .

      Rideterminazione dei diritti aeroportuali per gli aeroporti 
di Parma e Trapani.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, recante nuove 
norme in materia di diritti per l’uso degli aeroporti aperti 
al traffi co civile, che prevede, per il movimento degli ae-
romobili privati e delle persone, negli aeroporti nazionali 
aperti al traffi co aereo civile, il pagamento dei diritti di 
approdo, di partenza e di sosta o ricovero per gli aeromo-
bili e del diritto di imbarco per i passeggeri; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, con cui sono 
stati fi ssati i parametri sui quali articolare la determina-
zione dei livelli tariffari ed è stata assegnata al CIPE la 
competenza di individuarne i criteri attuativi; 

 Visto il decreto interministeriale n. 140 T del 14 no-
vembre 2000, con cui sono stati aggiornati i diritti aero-
portuali con i tassi di infl azione programmata previsti fi no 
all’anno 2000; 

 Visto il comma 1 dell’art. 11  -nonies   del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 che ha sostituito il 
comma 10 dell’art. 10 della predetta legge 24 dicembre 
1993, n. 537, stabilendo che «la misura dei diritti aero-
portuali di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, è deter-
minata per i singoli aeroporti, sulla base di criteri stabiliti 
dal CIPE, con decreti del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze»; 

 Visto il comma 2, dell’art. 11  -decies   del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203 convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, che ha disposto 
quanto segue «fi no alla determinazione dei diritti aero-
portuali di cui alla legge 5 maggio 1976, n. 324, secondo 
le modalità previste nel comma 10, dell’art. 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, come sostituito dall’art. 11  -no-
nies   del presente decreto, la misura dei diritti aeroportuali 
attualmente in vigore è ridotta in misura pari all’importo 
della riduzione dei canoni demaniali di cui al comma 1 
del presente articolo. Detta misura è ulteriormente ridot-
ta del 10% per i gestori che non adottano un sistema di 
contabilità analitica, certifi cato da società di revisione 
contabile, che consenta l’individuazione, per tutti i servi-
zi offerti, dei ricavi e dei costi di competenza afferenti a 
ciascun singolo servizio»; 

 Vista la delibera CIPE n. 38 del 15 giugno 2007, regi-
strata alla Corte dei conti il 10 settembre dello stesso anno 
con la quale, in attuazione dell’art. 11  -nonies  , comma 1 
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, 
è stata approvata la «Direttiva in materia di regolazio-
ne tariffaria dei servizi aeroportuali offerti in regime di 
esclusiva»; 

 Vista la sentenza n. 51/2008, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana - prima serie spe-
ciale - n. 12 del 12 marzo 2008, con la quale la Corte 
costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 11  -nonies   della legge n. 248/2005, nella parte in 
cui non prevede che, prima dell’adozione della delibera 
CIPE, sia acquisito il parere della Conferenza unifi cata, 
nonché dell’art. 11  -undecies  , comma 2, della stessa leg-
ge, nella parte in cui, con riferimento ai piani di interven-
to infrastrutturale, non prevede che sia acquisito il parere 
della Regione interessata; 

 Vista la deliberazione CIPE n. 51 del 27 marzo 2008, 
registrata alla Corte dei conti il 21 maggio 2008, Uffi cio 
controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 
economia e fi nanze, foglio n. 65, con la quale il CIPE, 
nel dare attuazione alla sopra citata sentenza n. 51/2008 
e, nel recepire la richiesta espressa dalla Conferenza 
unifi cata, ha modifi cato il documento tecnico di cui alla 
delibera n. 38/2007, segnatamente al punto 5.3 -   iter   di 
approvazione - secondo capoverso, eliminando la paro-
la «meramente» e confermando il restante testo nella sua 
interezza; 

 Visto il paragrafo 5.1 del documento tecnico di cui alla 
deliberazione CIPE 38/2007 che assegna all’ENAC il 
compito di elaborare le «Linee guida» applicative della 
deliberazione medesima; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2008 del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di approvazione 
delle suddette «Linee guida», registrato alla Corte dei 
conti in data 20 gennaio 2009 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 2009; 

 Considerato che per la piena attuazione dei conte-
nuti delle predette delibere del CIPE occorre, ai sensi 
dell’art. 704, comma 4 del Codice della navigazione, la 
previa stipula, per ciascun aeroporto, di un contratto di 
programma tra ENAC ed il gestore aeroportuale; 

 Visto l’art. 21  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 2007, 
n. 248, convertito dalla legge del 28 febbraio 2008, n. 31, 
che ha stabilito che «fi no all’emanazione dei decreti di 
cui al comma 10 dell’art. 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, come da ultimo sostituito dal comma 1 
dell’art. 11  -nonies   del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, da adottare entro il 31 dicembre 
2008, il Ministro dei trasporti provvede, con proprio de-
creto, all’aggiornamento della misura dei diritti aeropor-
tuali al tasso d’infl azione programmato»; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2008, n. 79, 
registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2008 - Uf-
fi cio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed as-
setto del territorio, registro n. 9, foglio n. 62, di aggiorna-
mento dei diritti aeroportuali; 

 Visto altresì, il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14, recante proroga di termini previsti da dispo-
sizioni legislative e disposizioni fi nanziarie urgenti, ed in 
particolare, l’art. 28 - Diritti aeroportuali - che modifi ca 
il predetto art. 21  -bis   della legge n. 31/2008, prorogando 
al 31 dicembre 2009 il termine per «l’aggiornamento dei 
diritti aeroportuali al tasso di infl azione programmato». 
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 Vista la nota n. 2899 della Direzione generale per gli 
aeroporti ed il trasporto aereo del 4 giugno 2009, con la 
quale veniva richiesto all’ENAC di predisporre un’istrut-
toria che determini i livelli dei corrispettivi aeroportuali 
aggiornati all’infl azione programmata 2009, sulla base di 
quanto disposto dall’art. 21  -bis   della legge n. 31/2008, 
come modifi cato dall’art. 28 del citato decreto-legge 
n. 207/2008, convertito dalla legge n. 14/2009; 

 Vista l’istruttoria effettuata dall’ENAC e trasmessa con 
nota n. 53386/DIRGEN/EAN del 10 agosto 2009; 

 Vista la nota n. 60806/DIRGEN/CEC del 9 settembre 
2009 e relativi allegati, con la quale l’Ente ha corrisposto 
alla richiesta di approfondimenti istruttori avanzata dalla 
Direzione generale per gli aeroporti ed il trasporto aereo 
con foglio prot. 025 del 31 agosto 2009; 

 Vista la comunicazione integrativa prot. 63157 datata 
16 settembre 2009, con la quale l’ENAC ha fornito ul-
teriori chiarimenti in ordine all’aggiornamento dei diritti 
aeroportuali di che trattasi; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2009, registra-
to alla Corte dei conti il 24 novembre 2009 - Uffi cio di 
controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 9, foglio n. 269, di aggiornamento 
dei diritti aeroportuali; 

 Vista la nota n. 0017206/DIRGEN/CEC del 10 marzo 
2010, con la quale l’ENAC ha trasmesso un’istruttoria che 
modifi ca, quelle precedentemente inviate, limitatamente agli 
aeroporti di Parma e Trapani, in quanto le società di gestione 
dei due aeroporti, rispettivamente SO.GE.A.P. S.p.a. e AI-
RGEST S.p.a. hanno trasmesso nuovi dati di traffi co; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La misura dei diritti aeroportuali, come determinata dal 

decreto ministeriale 8 ottobre 2009, registrato alla Cor-
te dei conti il 24 novembre 2009 - Uffi cio di controllo 
atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, 
registro n. 9, foglio n. 269, viene rideterminata per gli 
aeroporti di Parma e Trapani sulla base dell’istruttoria 
fornita dall’ENAC con nota 0017206/DIRGEN/CEC del 
10 marzo 2010, per tener conto dei nuovi dati di traffi co 
forniti.   

  Art. 2.
     La nuova misura dei diritti aeroportuali per gli aeropor-

ti indicati nell’art. 1 viene determinata nei valori riporta-
ti in allegato 1, che forma parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è sottoposto al visto degli Organi 

di controllo ed entrerà in vigore a partire dal trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione. 

 Roma, 16 aprile 2010 

 Il Ministro: MATTEOLI    

 ALLEGATO 1

  

  10A05674  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Cessazione di notai dall’esercizio delle funzioni    

     Con decreti dirigenziali del 16 marzo 2010 i sotto indicati notai 
sono stati dispensati dall’uffi cio per limiti di età. 

 Astore Placido, nato a Torino il 1° maggio 1935, notaio residente 
nel comune di Torino (distretto notarile di Torino), è dispensato dall’uf-
fi cio, per limite di età con effetto dal giorno 1° maggio 2010. 

 Battaglia Antonio, nato a Roma il 17 giugno 1935, notaio residente 
nel comune di L’Aquila (distretti notarili riuniti di L’Aquila, Sulmona 
e Avezzano), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 17 giugno 2010. 

 Bergamini Mario, nato a Modena, il 7 agosto 1935, notaio residen-
te nel comune di Faenza (distretto notarile di Ravenna), è dispensato 
dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 7 agosto 2010. 

 Calvi Vittoria, nata a San Giorgio Jonico (Taranto) il 6 agosto 
1935, notaio residente nel comune di Manduria (distretto notarile di 
Taranto), è dispensata dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 6 agosto 2010. 

 Delli Veneri Luigi Michele, nato a Morcone (Benevento) il 10 giu-
gno1935, notaio residente nel comune di San Giorgio del Sannio (di-
stretti notarili riuniti di Benevento e Ariano Irpino), è dispensato dall’uf-
fi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 10 giugno 2010. 

 De Pasquale Giovanni, nato a Vittoria (Reggio Calabria) il 2 mag-
gio 1935, notaio residente nel comune di Faenza (distretto notarile di 
Ravenna), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 2 maggio2010. 

 Donati Mario, nato a Udine il 26 giugno 1935, notaio residente nel 
comune di Clusone (distretto notarile di Bergamo), è dispensato dall’uf-
fi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 26 giugno 2010. 

 Guida Nicola, nato a Gioia del Colle (Bari) il 7 agosto 1935, notaio 
residente nel comune di Gioia del Colle (distretto notarile di Bari), è 
dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 7 agosto 
2010. 

 Guidetti Renato, nato a Poggio Renatico (Ferrara) il 23 giugno 
1935, notaio residente nel comune di Ferrara (distretto notarile di Fer-
rara), è dispensato, dall’uffi cio per limite di età, con effetto dal gior-
no 23 giugno 2010. 

 Longo Giacomo, nato a Messina il 18 maggio 1935, notaio resi-
dente nel comune di Varese (distretti notarili riuniti di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’uffi cio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 18 maggio 2010. 

 Magarelli Corrado, nato a Molfetta (Bari) il 24 giugno 1935, notaio 
residente nel comune di Castellana Grotte (distretto notarile di Bari), è 
dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 24 giu-
gno 2010. 

 Pierantoni Pietro, nato a Roma il 10 agosto 1935, notaio residente 
nel comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civi-
tavecchia), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 10 agosto 2010. 

 Solaro Artidoro, nato a Roma il 28 luglio 1935, notaio residente nel 
comune di Nerviano (distretti notarili riuniti di Milano, Busto Arsizio, 
Lodi, Monza e Varese), è dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 28 luglio 2010. 

 Sozzi Pietro, nato a Parma il 9 luglio 1935, notaio residente nel 
comune di Salsomaggiore Terme (distretto notarile di Parma), è dispen-
sato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 9 luglio 2010. 

 Tasca Achille, nato a Merate (Lecco) il 18 agosto 1935, notaio resi-
dente nel comune di Merate (distretti notarili riuniti di Como e Lecco), è 
dispensato dall’uffi cio, per limite di età, con effetto dal giorno 18 agosto 
2010.   

  10A05714

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Scioglimento ed estinzione dell’ente «Rifugio Re Carlo 

Alberto», in Luserna San Giovanni    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 19 aprile 2010, è di-
sposto lo scioglimento e l’estinzione dell’ente «Rifugio Re Carlo Alber-
to», con sede in Luserna San Giovanni (Torino). 

 L’intero patrimonio è trasferito alla «Commissione sinodale per la 
diaconia CSD», con sede in Torre Pellice (Torino).   

  10A05623

        Estinzione della Parrocchia
di S. Ilario a Settimo, in Lastra a Signa    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 aprile 2010, viene 
estinta la Parrocchia di S.Ilario a Settimo, con sede in Lastra a Signa 
(Firenze). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Maria a Castagnolo, con sede in Lastra a Signa (Firenze).   

  10A05602

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Ricostituzione della Commissione per la predisposizione di 

domande per l’accesso alle assegnazioni di sedi farmaceu-
tiche.    

     Con decreto del Ministero della salute 16 aprile 2010 è stata ri-
costituita la Commissione di cui all’art. 7 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298. Il testo integrale del 
decreto ministeriale è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
della salute (www.gov.salute.it).   

  10A05614

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere relativo alla richiesta di modifi ca del disciplinare
di produzione della IGT «Terre di Veleja»    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle De-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda del Consorzio tutela vini DOC Colli Pia-
centini, presentata in data 24 giugno 2009, intesa ad ottenere la modifi ca 
del disciplinare di produzione dei vini a Indicazione Geografi ca Tipica 
«Terre di Veleja»; 

 Ha espresso, nella riunione del 18 febbraio 2010, presente il fun-
zionario della Regione Emilia Romagna, parere favorevole al suo acco-
glimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto di-
rettoriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di cui appresso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
modifi ca al disciplinare di produzione dovranno, in regola con le dispo-
sizione contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che 
ed integrazioni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela 
e la valorizzazione delle Denominazioni di origine e delle Indicazioni 
geografi che tipiche dei vini, Via XX Settembre, n. 20 - 00187 Roma - 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   
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   ANNESSO          

  

 
 

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFICA TIPICA DEI VINI “TERRE DI VELEJA” 

 
 
                                           ARTICOLO 1 
 
La indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA"accompagnata obbligatoriamente dalle 
menzioni bianco o rosso o rosato, o dal riferimento al nome di uno dei seguenti vitigni: 
Bervedino, Fortana, Marsanne, Moscato e Trebbiano è riservata ai mosti e ai vini che rispondono 
alle condizioni ed ai requisiti in appresso indicati. 
 
                                                      ARTICOLO 2 
 
La indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" è riservata ai seguenti vini: 
 
          bianchi, anche nella tipologia frizzante; 
          rossi,     anche nella tipologia frizzante; 
          rosati,    anche nella tipologia frizzante. 
 
I vini a indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" bianco devono essere ottenuti da uve 
provenienti da vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: 
- Malvasia bianca di Candia aromatica e Trebbiano Romagnolo per almeno il 60%. 
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione dei mosti e dei vini sopra indicati, 
le uve dei vitigni a bacca di colore analogo, idonei alla coltivazione in Emilia-Romagna,  fino ad 
un massimo del 40%. 
 
I vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" rosso devono essere ottenuti da uve 
provenienti da vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: 
        
          Barbera e Bonarda per almeno il 70%. 
 
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione dei mosti e vini sopra indicati le 
uve dei vitigni a bacca di colore analogo, idonei alla coltivazione in Emilia-Romagna,  fino ad un 
massimo del 30%. 
I vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" rosato devono essere ottenuti da 
uve provenienti da vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica: 
 
- Barbera e Fortana per almeno il 60%. 
 
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione dei mosti e vini sopra indicati, le 
uve dei vitigni a bacca rossa e a bacca bianca, idonei alla coltivazione in Emilia-Romagna,   fino 
ad massimo del 40%. 
La indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" con la specificazione di uno o due dei 
vitigni di cui all'art. 1, è riservata ai mosti e ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti 
composti, nell'ambito aziendale, per almeno l'85% del corrispondente vitigno. 
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla produzione dei mosti e vini sopra indicati, le 
uve di vitigni a bacca di colore corrispondente, idonei alla coltivazione in Emilia-Romagna,  fino 
ad un massimo del 15%. 
I vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" con la specificazione dei vitigni di 
cui all'art. 1, possono essere prodotti anche nella tipologia frizzante. 
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Il vino ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" moscato puo' essere prodotto 
anche nella tipologia passito. 
Per i vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA", tipologia frizzante e spumante, 
è vietata la gassificazione artificiale. 
 
                                                         ARTICOLO 3 
 
La zona di produzione delle uve atte a produrre i vini ad indicazione geografica tipica "TERRE 
DI VELEJA" di cui all'art. 2 rientra nell'ambito del territorio della provincia di Piacenza e 
comprende l'intero territorio amministrativo dei comuni di Castell'Arquato, Vernasca, Lugagnano 
Val d’Arda, Carpaneto P.no, S. Giorgio P.no, Vigolzone, Gropparello, Ponte dell'Olio, 
Rivergaro, Bettola, Coli, Bobbio e parte del territorio amministrativo dei comuni di Alseno, 
Gazzola, Travo, Piozzano e Pecorara. 
Tale zona di produzione è delimitata dal seguente perimetro: 
partendo dal confine del territorio amministrativo della provincia di Piacenza con la provincia di 
Parma in coincidenza dell'incrocio del ponte della S.S. n. 9 Via Emilia con il torrente Stirone in 
comune di Alseno, si identifica in senso orario con il confine provinciale e con il torrente fino ad 
incontrare il confine comunale di Vernasca. Si identifica con il confine comunale dei comuni 
Vernasca, Lugagnano Val d'Arda, Gropparello, Bettola, Coli e Bobbio fino ad incontrare la 
delimitazione amministrativa della provincia di Piacenza con quella di Pavia  a quota 1.000, a 
nord di Cima delle Scalette. Segue il confine provinciale verso nord fino a quota 725 s.l.m. in 
località Pian del Poggio indi abbandonando il confine provinciale per la mulattiera quote 756 - 
708, località Torrazza, Ca' dei Follini quota 510 indi con la strada a stretto transito per Ca' 
Bazzarri, Costalta, Poggio Moresco sino a Ca' Aie di Sotto che corre adiacente la riva sinistra del 
torrente Tidoncello all'altezza di Ca' Aie di Sotto segue la mulattiera di Caprile sino a C. 
Cucoleto Km 10 con la strada permettente il passaggio di un solo convoglio indi al Km 9, Km 8, 
medesima strada, località C. Franzedone al ponte sul Tidoncello di Sevizzano quota 452 Km 
7,750 si devia su strada a stretto transito per quote 472, 492, 505 Ca' Pozzo. Di seguito sempre 
percorrendo la medesima strada per Sevizzano, C. Saliceto, Casa Casoni, e con la strada che 
permette il passaggio di un solo convoglio l'Ardara sino a quota 605 e per poi risalire C. Morone, 
C. Bolè, C. Lunga, indi sul foglio Travo 72 IV S.E. sempre sulla strada permettente il passaggio 
di un solo convoglio sino a Casa Colombani, con la deviazione per mulattiera quota 563, 
Sordello, Paviago, e indi per strada a stretto transito sino in località C. Carrè quota 446 dove per 
breve tratto si segue il confine  comunale lungo la sponda sinistra del Luretta verso la fonte sino 
alla mulattiera che conduce a Boschi quota 567 indi sempre per mulattiera per quota 621 sino a 
quota 554. Segue, su strada a stretto transito a scendere, sino a Chiesa di Bobbiano, Cascina, indi 
per mulattiera sino a quote 566, 608 Costa del Grillo e per strada a stretto transito sino 
all'incrocio con mulattiera per Costa del Bulla fra le località Pradello e Ca' del Bulla, quindi da 
Costa del Bulla per la mulattiera sino a quota 586 incontrando il confine comunale fra Travo e 
Gazzola che si segue per Zucca d'Uomo, Lanera, Boffalora,Ongareto, Roccolo, Palazzina, 
Torrazzo Comolli indi per quota 285 e in prossimità di quota 249 si abbandona il confine tra i 
comuni per scendere per breve tratto la mulattiera che conduce a Campo dei Re. Da Campo dei 
Re con strada a stretto transito sino a Monte Raschio, Ca' dei Boschi, Boccine di Sopra e con 
strada che permette il passaggio di un solo convoglio: Ca' del Dolce, Ca' Marona. 
Da Ca' Marona, verso est, lungo la strada per quota 135, Scuole, quota 132, C. Polara e Castello 
di Rivalta a quota 131 fino ad incontrare il confine tra i comuni di Gazzola e di Rivergaro. Segue 
il confine di Rivergaro e si identifica con il confine comunale di Vigolzone, di San Giorgio 
Piacentino, di Carpaneto Piacentino, di Castell'Arquato fino ad incontrare il confine comunale di 
Alseno. Si identifica con esso verso nord-est fino ad incontrare la S.S. n. 9 dell'Emilia, segue la 
S.S. verso est fino al confine del territorio amministrativo della provincia di Piacenza da dove si è 
partiti. 
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                                                           ARTICOLO 4 
 
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei mosti e dei vini di 
cui all'art.2, devono essere quelle tradizionali della zona. 
La produzione massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata, nell'ambito 
aziendale, non deve essere superiore per i vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI 
VELEJA", anche con la specificazione del vitigno, a tonnellate 16 (detta resa è comprensiva del 
supero). 
Le uve destinate alla produzione dei vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" 
devono assicurare ai vini un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di: 
 
"Terre di Veleja" Bianco                 10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Rosso                  10,5% vol. 
"Terre di Veleja" Rosato                 10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Berverdino             9,5% vol. 
"Terre di Veleja" Trebbiano               9,5% vol. 
"Terre di Veleja" Marsanne              10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Moscato                 9,5% vol. 
"Terre di Veleja" Fortana                   9,5% vol. 
Nel caso di annata particolarmente sfavorevole, detti valori possono essere ridotti dello 0,5%.  
 
                                                           ARTICOLO 5 
 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari 
caratteristiche. 
 
Le operazioni di vinificazione, di tutti i vini a Indicazione Geografica Tipica “ Terre di Veleja “ 
di cui all'art. 1, debbono essere effettuati in provincia di Piacenza. 
 
E’ fatta salva la deroga di cui all’art. 6, par. 4, secondo capoverso, del Reg. CE n. 607/2009, per 
effettuare le predette operazioni di vinificazione al di fuori della provincia di Piacenza fino al 31 
dicembre 2012.   
 
La resa massima dell'uva in vino finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore al 80%, 
per tutti i tipi di vino ad eccezione del "TERRE DI VELEJA" Moscato passito che non deve 
essere superiore al 60%. 
 
                                                           ARTICOLO 6 
 
I vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA", all'atto dell'immissione al 
consumo devono avere i seguenti titoli alcolometrici volumici totali minimi: 
"Terre di Veleja" Bianco                 10,5% vol. 
"Terre di Veleja" Rosso                  11,0% vol. 
"Terre di Veleja" Rosato                 10,5% vol. 
"Terre di Veleja" Berverdino           10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Moscato               10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Moscato passito   15,0% vol. 
"Terre di Veleja" Fortana                10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Trebbiano            10,0% vol. 
"Terre di Veleja" Marsanne             10,5%vol. 
 
Il vino " TERRE DI VELEJA" Moscato passito deve avere un contenuto in zucchero minimo di 
30 g/l. 
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                                                         ARTICOLO 7 
 
Alla indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" è vietata l'aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste nel presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli 
aggettivi riserva,  extra, fine, scelto, selezionato, superiore e similari. 
E' tuttavia consentito l'uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e 
marchi privati purchè non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno il 
consumatore. 
I vini ad indicazione geografica tipica "TERRE DI VELEJA" possono essere immessi al 
consumo nei contenitori previsti dalla normativa vigente. Tutti i vini ad indicazione geografica 
tipica "TERRE DI VELEJA" tipologia frizzante possono essere chiusi con il tappo a fungo 
ancorato a gabbietta metallica tradizionalmente usato nella zona di produzione.  
Ai sensi dell'art. 7 punto 5 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, l'indicazione geografica tipica 
"TERRE DI VELEJA" può essere utilizzata come ricaduta per i vini ottenuti da uve prodotte da 
vigneti coltivati nell'ambito del terrirorio delimitato nel precedente art. 3 ed iscritti negli albi dei 
vigneti dei vini a denominazione di origine, a condizione che i vini per i quali si intende 
utilizzare la indicazione geografica tipica di cui trattasi, abbiano i requisiti previsti per una o più 
delle tipologie di cui al presente disciplinare. 
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